id. 


È, il cittadino gli gettò 
esante e nodoso, 


bastonate, un turbi 
frequentissimi i meg 

olpiva quei malcapitati, 

bbtto degno di un fabbry 


SÌ confusero aggio. 
pettatori applaudiya 
tnsi ata. è 
iti siorzi, dopo aver con 
pi di spada lo bastonata 
monsignor duca, conside: 
ficientemente legna 


e distribuì un Ultimg 


peserebbe gravomento sul 
t'uomo potrebbe pentirsi, 


ha nessuno 03) alzare la 


di questo istante di esi 
Rilo e, prendendo per la 
rembiade, lo miso in sella, 


e, la vostra vita è salva, 
er ora, affrettatevi, 
potrebbe essera troppo 


Unica sua aspirazione, pa. 
era di andarsene af 
lunge da tutto 


mente, pre. 
fisse alla folla malconten: 
i avere esitato per qua! 


(Continna), 


anzono aperti dalle 
quelli di Ammi. 


‘edizione di città 


stero, in ue 


li di ogni 


potrebbe aq 
rincipali impor- 
di trasporto, imbal- 


3932-93 


[Gondrand, contengono 
© sei stanze, 

pone si può fare il tra 
to appartamento in 


parola in più eent.$ 


) l'intesa, Ma uo@ 
na parola di rice 
più felici dolla mi 


di, Turati 
Ta completata mia fo- 
vito, spore 
NATO 


POLO ROMANO 
Juoge, Offenbach sil 
chiostri Berzrer Wirth, lip 
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Ancora del “ rebus ,, 


Nè la delimitazione del confine, nè la que- 
stione dell'indennità, nè altri Vongnl di 
sorta, nulla, in una parol: infinire sul- 
| la partenza dei la no) 
occorre la 


to si svolge lealmente. Se non che, les an- 
tres nrisomniers;ossia ilgrosso, non saranno al- 
l'Harrat‘che ai primi di marzo, quindi non 
giungeranno în Italia che alla metà di aprile. 

Questo affermano i giornali ufficiosi. Ora 
noi siamo disposti a credere ciecamente a 
qualunque affermazione, purchè non vi sia 
contraddizione in termini. E qui, sarà ef- 
fetto della nostra ignoranza, ci sembra che 
la contraddizione sia evidente. 

La convenzione dei prigionieri suona così : 

Art. 1,9 Come cinseguensa del trattato di pace 
fra il Regno d’Italia e l' Impero di Etiopia fir- 
mato oggi, i prigionieri di guerra italiani, trat- 
tenuti in ia sono liberi. 

S. JL l'Imperatore d'Etiopia a' impegna a ria- 
nirlì nel più breve termine possibile ed a_ conse- 
anarli ad Harrar al plenipotenziario italiano non 
Sppena Îl trattato di pace sarà ratificato. 


Questo trattato è stato firmato il 26 ot- 
tobre. Ora, date le disposizioni d'animo di 
Menelik, che il Nerazzini afferma ultra-be- 
uevole_per l' Italia e interpretando il trat- 
tato col dizionario del buon senso, è lecito 
supporre che Menelik il giorno dopo abbia 
diramato l'ordine a tutti î suoi capi che a- 
vevano in consegna dei nostri soldati, di 
avviarli all'Harrar. 

Ciò posto.èmaisupponibileche tra l'ordine e 
l'esecuzione occorrano oltre quattro mesi per 
far giungere ad Harrar tutti i prigionieri ? 

La questione è tutta li. Ora siccome ai 
più pare incredibile che occorrano, questi 
quattro mesi per concentrare all’ Harrar î 
prigioni Îvo a consegnarli man mano 
che si può formare uno scaglione) è natu- 
rale che nei più sia sorto il dubbio e per- 
l'esistenza di qualche accordo, che 

abile di questo ritardo. 
È qui non sarà inutile soggiungere che 
le dichiarazioni stesse fatte alla Camera 
dall'on. Rudiui hanuo lasciato l'appiglio a 
qualche dubbio. Non sarà inutile quin li che 
i ri lettori le abbiano sott'occhio. 


“ Le istruzioni nostre (è bene che la Camera 
10 sappia) erano identiche alle dichiarazioni che 
io feci in quest'aula, il primo giorno in cui mi 
presentai alla Camera per esporre Il programma 
tel nuovo Ministero; vale a dire che noi non in- 
tendevamo di spingerci oltre il Mareb 2 che era- 
Vamo decisi a rinunciare al protettorato. Queste 
“tano le pure è semplici iatrazioni. 

îl maggiore Neraszini ha nobilmente com- 
stuta la sta missione. Egli ha agito come un am- 
Lasciatore dei tempi antichi, i quali si assume- 
‘andi responsabilità è prendevano risola- 
le decisioni opportune. 

li infatti non si è dipartito dalla lettera 
delie istruzioni che aveva ricevute, ma bia saputo 
grandi responsabilità e prendere op- 

mente le determina: più di li. E 

»vergli dar lode e dichiarare chie ac- 

a la responsabilità. dell'o- 


ustificare, di fronte alla 
Camera e al P: dne clausole principali di 
rattato : l'indicazione del confine e il ri- 
i noscimento dell'indipendenza del Negus Menelik. 
“ La Camera sa che il confine convenuto col 
Negus nel trattato di Uccialli, era confine 
molto diverao di quello convenuto oggi 
* Eravamo molto più al Nord ; sicchè l’Ocalé 
Cusai ed il Seraé nou erano compresi nei nostri 
domini, Abbiamo fatto negli anni trascorsi alcune 
incarsioni in questi territori ; abblamo anche, a 
volte, esercitato atto di sovranità; ma questo no- 
stro dominio e questa nostra sovranità non ave- 
vano alcuna base giuridica e non poteva dirsi 
che ci fossimo definitivamente stabiliti in quelle 
provincie. 
“ Il nuovo trattato di Addis-Abeba riconosce il 
“ nostro diritto al possesso di queste due provin- 
“ cie cioé dell'Oculé Cusai e del Seraé; e credo sia 
na risultato notevole questo, pel quale due pro- 
vincie, delle quali noi contendevamo il posses- 
so ai nostri vicini, entrano a far parte del no- 
“ stro territori 


“ Ms stiano pur tranquilli coloro, i quali te- 
* mono che possano sorgere difficoltà rispetto al 
“ confine. 

“ Coloro, che questo credono, non conoscono a 
“ fondo la politica africana e ignorano gli inte- 
“ ressi del Negus Menelik; perchè se Il cono- 
“ stessero, come nol italiani abbiamo dovere di 
conoscerli, saprebbero che da questo lato, non 
“ atremo, nè potremo avere alcuna difficoltà. 


ATTI PARL, - Seduta 1. Die. 1896, pag. 1791. 


Come si vede, l'on. Di Rudini, mentre di- 
chiarava in modo assoluto che col trattato 
di pace, Menelik ha riconosciuto il nostro 
diritto, allora un po’ discutibile, al pos- 
sesso delle due provincie dell'Oculè Cusai 
e del Seraè, sulle quali non vi potrà essere 
alcun dubbio nella delimitazione del con- 
fine — ciò che è realmente confortante — 
affermava che Nerazzini non si è dipartito 
dalla Zetfera delle istruzioni, che aveva ri- 
tevute dal governo, ma si era assunte delle 
grandi responsabilità che l'on. Rudini ha 
fatte sue! pt e 

Veramente è un po' difficile spiegarsi co- 
me un ambasciatore; fosse pure un emulo 
di Nicolò Machiavelli, possa assumersi delle 
grandi responsabilità, quando non si diparte 

[alla lettera delle istruzioni ricevute. 

Ora: essendo difficile comprendere quali 
siano queste grandi responsabilità, giacchè 
il trattato qual’ è, risponde realmente alla 
lettera delle istruzioni date dal governo : non 
essendo facile spiegarsi i gualtro mesi per 
riunire il grosso dei prigionieri all’Harrar 
mentre Menelik il 26 ottobre s'impegnava di 
riunirli nel più breve tempo possibile : e fi- 
nalmente non essendo lecito Aapponre cheil 
governo, senza ragioni plausibili, ritardi il 
rifapatrio dei prigionieri: è naturale che nel 
pubblico persista il dubbio, che vi sia nella 
fodera del trattato qualcuna di quelle re- 
sponsabilità accennate dell'on. Rudini. 

Non vi sarà e noi siamo anche inclinati 
a crederlo, ma per distruggere ogni dubbio 
non c'è che un niodo: il più sollecito ritor- 
no dei prigionieri. 

; - 
Italie di ieri sera ci avverte che l'ulti- 
mo scaglione anzichè all'Harrar potrà esse- 
re-a Zeila sui primi di marzo, Meno male. 


LE 


.) 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE 


che questa è in quelle 
pose ma siccome non preten 

oppo, se gli ultimi arriveranno a Zeila ai 
primi di marzo, cadranno tutte le ipotesi in 
contrario. 


Potrebbero forse giungere prima, tanto più 
ET anna da 
ere 


Politica e Diplomazia 


Torino, 26, ore 16, — Sono giunti da Parigi 
il conte De Germini e il principe di Luuni bj 
Dopo aver visitato il duca d'Aosta al palazzo 
della Cisterna si sono recati oggi al Castello del- 
la Mandria per una partita di caccia. 5 


Pietroburgo, 26. — Il granduca Michele 
Nicolaievitch è gravemente ammalato. 

Il granduca, figlio di Nicolò I e fratello di Ales- 
sandro II, è nato nel 1839; nel 1857 sposò la prin 
cipessa Creilia di Baden, -da cui ha avuto cin- 
que figli e una figlia. 


se 
6. — Si conferma che l’Imperatri- 
imbarcherà il 29 corrente a Flee- 
singa per Osborne, 


Pietroburgo, 36. — La vocédelle dimissio- 
ni del signor Kapniat, ambasciatore a Vienna, non 
si conferma. 

Sì dovrà invece provvedere ai posti vacanti di 
Ministri a Copenaghen e al Giappone e a quello 
di ambasciatore presso il Quirinale, avendo il si- 
gnor Wlangali espresso il desiderio di esser mes- 
so a riposi 

Viemna 26, oro 17,0, — Telegrafano da Bu- 
carest che si parla del ritorno al potere di De- 
metrio Sturdza il quale assumerebbo la presi 
denza del Consiglio senza portafoglio. 


Berlino, 26, ore 12,15 — Tolegrafano da 
Nuova-York che il Morming Journal pubblica del- 
le interviste con sei uomini politici francesi, tra 
i quali Berthelot, i quali dichiarano concorde» 
mente che la Francia deve concludere un tratta 
to di arbitrato cogli Stati Uniti. 


ma 
La salute dello Czar. 
(Serwizio speciale del Pop. Rom). 
Pietrobnrgo, 26, ore 16.45 — Il viaggio 
dello Car a Roma e a Londra è stato rimandato 
ad un'epoca da destinarsi, causa il bisogno di 
riposo dello Czar e lo stato di avanzata gravi- 
danza della Csarina. a 
Anche le visite a Pietroburgo del presidente 
della Repubblica francese signor Felix Faure e 
degli imperatori Francesco Giuseppe e Gagliel- 
mo sono rimandate. 


Il conte Muraview 


(8) Copenaghen, 26. — Il Re, ieri, foco vi- 
sita al reggente il ministero degli affari esteri di 
Russia, conte de Murariew, intrattenendosi con lui 
un'ora. 

Ii conte de Maraview è partito, oggi, per'Am- 
burgo. a 

(6), Londra, 26, — Il Daily Nerws ha da Vien- 
na: “ Si crede che il reggente ‘il Ministoro degli 
affari esteri di Russia, conte di Muraview, si recherà 
A Vienne, dopo-essero stato a Berlino. 


Servizio specialo del Pop. Rom). 

TI conte Muraview 
si è recato a Wiesbaden per visitare la madre che 
è da parecchio tempo così ammalata che non può 
lasciare la stanza. 

Giovedì partirà per Parigi. 


Parigi, 26, ore 18,11. — Si annunzia che la 
visita del conte di Muraview a Berlino avràl 
go collo stesso cerimoniale, persino nei minuti 
particolari, di quella a Parigi. 


I dervisci ad Agordat 
(8) Agordat, 26 (ore 10). — Nesapna novità. 


La questione di Cassala. 
(Servizio speoiate del Pop. Rom.). 

Londra, 96, ore 1645, — Lo Standard dice 
che l° Italia deve decidere intorno a Cassala se- 
condo il suo interesse. 

Non potendo aiutarla, l' Inghilterra non si la- 
gnerebbe, qualora essa la abbandonasse. 

Mi consta che questo articolo rappresenta il 
modo di vedere dei circoli ufficiali. 


—- 

Il Popolo Romano di ieri pubblicava il se- 
guente dispaccio : 

I dervisci e Menelik. 
(servizio epeciala Pop. Rom). 

Parigi, 25, ore 18.45. — Il Temps pub- 
blica, facendo le sue riserve, un telegram- 
ma da Gibuti, che annunzia trovarsi alla 
Corte di Menelik alcuni inviati del Califfà 
per trattare un'azione comune contro l'In- 
ghilterra nel Sudan, al quale scopo concor- 
rerebbe la loro avanzata attuale sotto A- 
gordat. 


- 

Alla Consulta leggono il Romano 
e verso mezzodi, eccoti la Stefani col se- 
guente dispaccio : 

Aden, 26 — Notizio diretta dallo Scion recisi 
mente smentiscono le voci di negoziati tra Menelik 
e i Dervisei in relazione con l'avanzata di questi 
ultimi nella direzione di Agordat. 


x - 
Ci sia permesso di osservare che questo 
sistema di smentite le fa diventare ridicole. 


Com'è possibile che ad un dispaccio giunto 
ieri al Temps essere venuta dallo 
Scioa (!) la smentita in 24 ore e calcata 
sulle stesse parole ? È 
Siccome lo stesso Temps faceva le sue ri- 
serve, bastava che il governo avesse tatto 
comunicare alla Stefani che nulla risultava 
di questa missione del iffo presso 
lik e quindi poteva ritenersi destituita di 


fondamento. dr È 

Ma quella d'inventare addirittura una li- 
nea tel ica Roma-Aden-Adis Abeba è un 
tour de force (0 de farce) del quale è capa- 
ce soltanto... Li Stefani. 


Sig 
Fra ras Alula e Batha Agos. 


(Servìzio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 26, ore 18.10, — Telegrafano da Mas- 
saua al Corriere della Sera in data di stamane: 

Nello scontro fra ras Alula è Batha Agos, av- 
venuto ad Adi Ciomal, i contendenti disponevano 
di cirea 700 fucili ciascuno. 

‘Ras Alula ebbe una cinquantina di morti, fra 
cui dieci suoi graduati; Agòs poi pprdette un 
centinaio di nomini, fra i quali cinque*graduati. 

I feriti sono nel complesso duecento. 

Batha Agos è ai fciragia da diversi capi, 
i quali rono ras Alula. 

Vaando poi Agos uscì fuori dai suol ripari per 


pedi iero 
‘a capo del paoso Maretta n 


‘Alula dovgva giungere ad Ax di 
aulin Ano sinipallé dalle orta ricovota, 


ma è ; 
‘chiese aiuto ® Sebath Degiace di 
‘Adna e Tembien e ad altri; temendo un'avanzata 
degl Italiani nel Tigrè. 
gli si mostra preoguapate perchè Degiace Te- 
da Abbagoben, uomo di fiducia di Mangascià capo 
dell'Enderta ed altri capi battono il chitet- per 
attaccarlo. 


«(_—_—_—_—__;iiiià&@@°@n])]ltà 
Le promozioni :nell'armata 


Si annunzia la promozione a Contrammiraglio 
dei capitani di vascello cfv; Farina e cav, Bettòlo, 

Queste nomine ci suggeriscono alcune consi- 
detrazioni, alle quali, teniamo a dichiararlo st 
bito, la persona degli egre.i ufficiali superiori, 
testè promossi, è assolutamente estranea, 

Conosciamo da molti anni l'on. Bettòlo, non co- 
nosciamo il cav. Farina; ‘ma sappiamo per ge- 
nerale consengo, entrambi essere ritenuti due veri 
valori, dei quali l'armata nazionale è, a buon di- 
ritto, orgogliosa. 

Onde la scelta, perchè sì tratta di promozione 
a scelta, non poteva essere più intelligente e più 
felice. Ma è opportano, è utile che, dovendosi 
coprire due posti di contrammiraglio siasi data 
la precedenza per amendue alla scelta e non sia- 
ai tenuto alcun corto del diritto dell'anzianità? 
Ecco la domanda che ai faranno molti nell'ar- 
mata e foori dell’armata, ed alla quale sarà dif- 
ficile dare una risposta soddisfacente. 

E' vero chela leggu,statvisco-la acelta cssete: 
unico criterio per le zioni degli ufficiali 
generali tanto nell’eseréito e tanto nell'armata, 
e che, per conseguenza, le due promozioni in pa- 
rola sono strettamente conformi alla lettera della 
legge. 

Ma non è altrettantò vero che sia sempre ri- 
gorosamente giusto tutto ciò che è strettamente 
legale. 

E' vero, eziandio, che il criterio della scelta, 
la quale spinge avanti i migliori, è teoricamente 
il preferibile; ma è provato ancora da lunga espe- 
rienza che la troppo rigida osservanza di questo 
criterio dA luogo, nella pratica, ad inconvenienti 
e mali maggiori di quelli, cni vorrebbe riparare, 

Se în un corpo numaroso, quale necessariamen- 
te è quello degli ufficiali di terra e di mare, non 
tatti possono essere ottimi, molti, invece, sono i 
buoni, e se ai pochi ottimi si può od anche si de- 
ve concedere qualche vantaggio di carriera; que- 
sto vantaggio deve tuttavia essere contenuto in 
confini abbastanza modesti, onde l'avanzamento 
generale dei molti buoni non abbia ad essere 
troppo danneggiate, Imperciocchè, il danno di 
questi si traduce in nn.vero, danno del corpo, 
che, diminuito di prestigio, diminuisce nello spi- 
rito militare, nel sentimento del dovere e delle 
responsabilità. 

Ed è perciò che il principio dell’avangamento 
a scelta è stato dovunque circondato da cautele 
© temperato da, provvedimenti sufficienti e neces- 
sari a tutelare i diritti della collettività. 


Talune legislazioni, la tedesca per esempio, am- 
mettono l'avanzamento a scelta, parzialo e limi- 
tato per i gradi inferiori, lo escludono intier: 
mente peri gradi più elevati della gerarchia, che 
si conquistano con l'anzianità e soltanto con es- 
sa. E la ragione della differenza è chiora ed è 
giusta. 

Dell'avanzamento a scelta non è l'individuo che 
deve maggiormente od esclusivamente avvantag- 
giarsi; è, per contro, l’esercito o l’armata, vale 
a dire l'interesse generale, che è quello di avere 
nei sommi gradi della milizia ufiiciali abbastan- 
za giovani, i quali alle doti di una mente colta 
e di un ingegno eletto accopino quelle di un cor- 
po ancora fisicamente vigoroso ed atto alle fati- 
che della guerra. 

Noi comprendiamo la selezione, per la qnale 
non si promuove l'ufficiale giudicato meno ido- 
neo al grado superiore; ma la selezione, come è 
intesa generalmente, è cosa molto diversa dalla 
scelta pura e semplice, per la quale un ufficiale 
superiore, ottlmo, passa innanzi a molti buoni, 
sol perchè possiede in maggiore misura dei col- 
leghi più anziani, intelligenza, coltura, assiduità 
allo stadio e via discorrendo. 

Una buona legge sull'avanzamento, deve esse- 
sere rigorosa nella selezione, parca nella scelta. 
‘Tanto più che non è punto accertato essere in 
guerra il migliore sul cassero della propria nave 
od a capo della. propria, brigata l'ufficiale più 
colto e più studiono. 

Nel maggio del 1877 l’esercito nostro ha assi- 
stito ad una ecatombe di vecchi ufficiali generali 
che avevano fatto le loro prove di guerra su 
tutti i campi di battaglia per l'indipendenza i- 
taliana. Furono sostituiti con Il criterio della 
scelta, messa da banda quell'anticaglia dell'anzia- 
nità; ebbene di quelle molte diecine di colonnelli 
promossi a scelta maggiori zonerali, passando 
sul capo chi di 40, chi di 50 e chi di 100 came- 
rati più anziani, pochi soltanto arrivarono ai gra- 
di maggiori dell'esercito e molti sudarono- a ri- 
poso od în posizione ausiliaria con quel grado, 
ottenuto così clamorosamente per la scelta. 

Una delle due: o si erano sbagliati i criteri 
della scelta, seambiando il princisbecco con l'oro; 
ovvero il favoritismo (il massimo dei mali in 


‘materia di scelta) vinto il merito, 

Dopo il 1877 quasi tutto lo Stato Maggiore ge- 
nerale dell'esercito è stato rinnovato ; ma il pre- 
cedente di quell'anno rimase senza seguito. I mi- 
nistri, che si succedettero dal 1878 in poi al dica» 
stero della guerra, seguirono largamente il me- 
todo della selezione severa, abbandonarono, salvi 
i casi tassativamente preveduti dalla legge (uff 
ciali del Corpo di Stato Maggiore ed ufficiali prov- 
veduti di diploma-della Scuola di guerra) quello 
della scelta. Ciò nondimeno la scelta, sebbene co- 
sì limitata, parve ancora eccessiva e tutti i di- 
versi progetti presentati vanzamento, dal 
1882 fino a quello Ricotti, diventato finalmente 
legge, provvidero a restringeria anche maggior- 
mente. 

Dunque non è il principio in sè stesso che è 
cattivo, ma bordi lo è l'uso che se no può fare, 
che facilmente può diventare abuso, 


La scelta, quando non è tenuta in confini molto 
ristretti, dicevamo più sopra, affievolisce lo api- 
rito militare, indebolisce il vincolo disciplinare e 
diminuisce il sentimento delle responsabilità. 

Ed infatti, la posizione in cui viene a trovarsi 
l'ufficiale saltato nella promozione, della quale 
aveva la coscienza di essere.meritevole, diventa 
delle più difficili e delle più penose, tanto dif- 
ficile è tanto peuose che nell'esercito è cansuetu- 


dino costante di invitare l'a 
frog 0 'ufficialo omesso a do- 


posizione 


e) che furono posposti 

‘eolleptit'nfetto inziimi è più 

lo sappiamo; ma il provi 

roso alle finanze e dannoso, 

stessa armata, perchò tra questi ufficiali havvene 

anche dei distinti, ci parrebbe nondimeno logico. 
par 


Una delle ragioni, forse la principale, per la 
quale è giustificato, in tempo di pace, l'avanza- 
mento a scelta, è quella di portare ai gradi mag- 
giori dell'esercito e dell'armata nfficiali relativa- 
mente giovani, Sono i quadri superiori dell'ar- 
‘mata in condizioni di dovere essere ringiovaniti? 


Giorni sono pubblicammo ano specchietto illu- . 
atrativo dell'età dei comandanti i dodici Corpi del 
nostro esercitò e da esso risultò che la lora età 
media tooca i 63 anni e che di tredici T. gene- 
rali, i quali hanno ed hanno avuto comando di 
un corpo d'esercito, due soli sono. al disotto dei 
59 anni e dieci sono al di IA dei 60. 

"Nello Stato Maggiore dell’ armata invece nes- 
suno dei 7 vicoammiragli ha toccato ancora i 59. 
anni e la media età loro è di 57 anni e mesi 3. 

Non parliamo dei contrammiragli, dei quali do- 
dici sopra quattordici sono nati dopo il 1840, 08-- 
sia contano un'età che varia tra il massimo di 
56 anni ed il minimo di 51, Mentre nell'esercito 
di terra i maggiori generali, nati dopo il 1840, 
si contano sullo dieci dita dello due mani. 

Laonde anche per quanto riguarda lo strappo 
fatto al diritto dell'anzianità, che è stato molto 
largo, perchè dei due. promossi l'uno, è il 3° e 
l'attro il 13° del ruòlo, non ci sembra. che posta 
essere validamente difeso e temiamo che possa a- 
vere un'eco dolorosa nell'armata. 

* Le persone dei due egregi ufficiali promossi, 
lo abbiamo detto. nel principiare e lo ripetiamo 
nel finire, sono fuori di quistione; perchè sono ri- 
tenuti due valori superiori che hanno reso segna: 
lati servizi all'armata e che eguali o maggiori 
anche ne renderanno nella loro nuova posizione; 
mala quistione da noi fatta è quistione di princi» 
pio, profondamente convinti, e non da oggi sol- 
tanto, che al diritto dell'anzianità, quando è ac- 
compagnato dall’ idoneità, non si debba toccare 
che in casi rarissimi ed assolutamente eccezionali. 

L'anzianità è la salvaguardia della maggioran- 
2a e le maggioranze, checchè ne pensino i moder- 
ni novatori, sono-quella che costituiscono gli eser- 
citi © le armate. 


’___________ 
Gli affari d'Oriente 


(8) Costantinopoli, 26 — Avendo avuto 
notizio da Aleppo che la nuova Corte marziale pel 
processo contro il colonnello Mazar Bey per l' as- 
sassinio del Padre Salvatore sarebbe. compoata in 
massima parte dei medesimi membri, che già ave- 
vano assolto l'imputato a Marasch, si 
d'Italis è di Fraucia invitarono i rispett 
manni a protestare ed a ritirarsi dal Tribunale. 

Parigi, 26, ore 18,16. — Il Zemps ha da Co- 
stantinopoli che il Sultano assicurò gli amba- 
sciatori del suo intero appoggio nell'opera delle 
potenze per l’applicaziono delle riforme nel suo 
impero, 


Ancora dell'oro alla Zecca 


Tn mezzo a tanta carta, si prova una certa sod- 
disfazione a parlare dell'oro e delle Zecche. E” nota 
la questione che veune sollevata nel nostro gior- 
nale. Una circolare del Tesoro, per impedire una 
speculazione che nonsiamo riusciti a capire in che 
consistesse, ordinò alle Zecche di non più ricevere 
oro dai privati per coniaziono se non pagando în car- 
ta, L'effetto della circolare fa salutare, Nessun pri- 
vato hs più portato alla Zeeca un grano d'oro, 

La Zecca di Roma coniava ogui mese 500,000 lire 
in oro per conto dei privati, ossia per l'oro che la 
Zecca riceveva iu verghe 0 in monete fuori corso. 
Questo mezzo milione si riversava sulla piazza di 
Roma con vantaggio indisentibile delle domande 
quotidiane e non damneggiava davvero il cambio; an 

La Zecca adunque, prima dell’uase del Tesoro, 
ritraeva un profitto sensibile e favoriva indiretta» 
mente il commercio; dopo l'ukase, la Zecca non gua- 
dagna un centesimo e il pubblico è privato di un 
vantaggio. 

Ma come guadagnava la Zocca ? Ecco la dimo- 
strazione che abbiamo avuto da persone tecniche, Il 
pezzo da 20 lire d'oro deve pesare 6.452 massimo, 
con tn minimo di tollerauza di 6.444. Peril titolo, 
secondo gli accordi della convenzione monetaria, 
901 millesimi massimo; 899 minimo; il resto, si ca- 
pisce, di lega. 

Siccome tutte le Zecche si attengono al minimo 
di peso, 6.444 e al minimo del titolo, 899, ne con- 
segue che sopra 25 mila marenghi, che si coniavano 
iù lese, si aveva un profitto di L. 2223.‘ 

più si percepiva il diritto di coniazione, affina- 

no e saggio. 

Ond'è che l'ukase del Tesoro mentre ba tolto un 
vantaggio al pubblico, ha fatto perdero alla. Zecca 
almeno trentamila lire. 

A molti parrà strano che nel ricevere la circolare 
del ‘Tesoro, i Direttori delle poche Zecche. del. Re- 
gno non abbiano creduto di presentare al Tesoro 
qualche riflessione o considerazione în proposito; 
ma per noi la cosa è tutt'altro che strana, I Diret- 
tori hanno _il loro stipendio fisso per fer poco, per- 
chè c'è ben poco da fare ; se il T'esoro trova modo 
di ridorro quel poco a nulla, per gl’impiegati dello 
Zecche non è forse, meglio ? 


L’azienda del Demanio 


Egregio signor Editoro, e 


Sebbene i risultati dell'ultimo semestre, grazie 
specialmente ai condoni e alle amnistie, presen- 
tino ‘un introito maggiore dei precedenti, tuttavia 
l'andamento direttivo di quei servizi segna una 
decadenza progressiva sul passato. 

‘Tatte le altre amministrazioni finanziarie hanno 


rogredito notevolmente e tenendosi al corrente 
di tutti i rami dell'attività umana, che si svolge 
a periodi sotto forme diverse, hanno saputo col- 
pire giusto, ravando dov'era il caso, alleviando 
e sgravando doye conveniva. E il personale, tauto 
nelle imposto diratte, quanto nelle gabelle e nelle 
privative, fa ringiovanito, Mage ei migliori 
vennero avviati con celerità ai gradi me 
Ciò ha indubbiamente contribuito e contribuisce 
al miglioramento delle aziende. 

‘La dotta amministrazione del Domanio, che per 
coltara dovrehbe essere la prima, è rimasta l'al- 
tima, Non ha mai saputo rendersi conto del mon- 
do nuovo e del nuovo modo con cui si fanno e 
si svolgono gli affari: imbevata di vecchie for- 
mole, di antiquate massime edi pregiadizi si tra- 
scina a stento tra mille difficoltà: ha visto con 
rammarico diminuire i proventi, o per lo meno 
ad essere ben lontani da quanto dovrebbero pro- 
durre le tasse sugli affari in base alle contrat- 
tazioni — siano Hal poche — che si fanno în 
Italia, in base ad aligoote enormi, senza saper 
proporre un rimedio. 


impavido | 

giurisdizione fino ala iene, 5 

E come va, iù materia di.tasae, vagolando ine 
corta, così procedo verso il - le esccativo, 
dis;ustandolo son esperimenti în anima vili, cos 
regolamenti come quelli del 1895, che ancora not - 
posso comprendere come l'attimo Boselli abbia po 
tuto accettare. Oggi vuol far posto al merito n 
nalza, innalza, per strapazsare ed'umitiare doma- 
ni, quando pevig no i mediocri e vogliono la lo» 


ro sole... 

Al presente si altende il novo regolamento 
firmato dal ministro fin dal 27 die. ed arenato, 
almeno per ora, nella Corte dei conti, che vi dee. - 
ve aver ravvisato, ricordando la fucina da cuì è. 
uscito, qualcuna delle solite contraddizioni, con- 
dita magari da qualche violazione delli legge. 

Ne vnolé una cnriosa ? E' circa un anno che 
ai stano manipolando i testi unici delle leggi di, 
registro e' bollo — lavoro tutto di attenzione, di 
esattezza e di precisione. Fa nominata una gros 

ja. Commissione di. persone senza dubbio autore- 

i © competenti, è nel Pop. Rom: fu anche data 
notizia dell'opera, per questa parte compiu! 
questo leve l'ispettore 

fatto e bene, come l'avrebbe fatto chiunque di 
partita che avesse avuto l'ordine di dedicarsi a. 
quello senza esserne distratto o prendendosi tut- 
to il tempo necessario. 

Ebbene la Dir. Generale ha voluto invece far 
rivedere quel lavoro: da una Commissione e del 
un anno i testi unici non sono ancora dist 
Comprendo la Commissione per nuovo proposte 
riforme, ma quando siano stati alle ril 
alle proposte nuove, la Commissione è stata col © 
locata in disponibili 


lità, 
ento al Senato si è detto al Go: 
verno ci strano far pubblicare i testi unici, 
mentre s'era nominata una Commissione speciale 
mente par riformare le leggi di registro e bollo 

E il servizio ipotecario? 

Non vi sono due Conservatorie in Italia che 
abbiano applicata la nuova legze cogli stessi cri- 
teri. Vi è una rivista ‘diretta da im 
delle ipoteche, che contiene un pi 
re all'Intendenza perchè dica se ritiene giusto il 
principio stesso e l'Intendenza lo riprova e ordi- 
na si faccia tatto il contrario» Si ricorre al Mi- 

stero: ma è como dare il capo nel mi 
il Ministero zitto, non risponde o risponde che 

i studia sempre. 

q mesi che la leggo 
nee non la ancora risposto al uno 
siti fattigli. 

Ai tempi del tanto calunniato "l'esio, questo non 
succedeva. 

icono tutti i giorni 
Ministero è venuto per redimere, rigenerare, ses 
plificare l'Anministrazione. ; 

Mi pare che non cisia maistatatanta confiisioni: 
nell' Amministrazione come da qualché mese 1 
questa parte, Si è voluto toccare tutti i tasti, ac 
cennando a riforme di quae di la;edisfacendo i! 
già fatto dagli altri, ma in realtà non si è fatt 
altro che scordare il pianoforte. : 

‘Aspetto il nuovo regolamento organico e vi die — 
rò a che dobbiamo attenerci. 

Un ex capo fuori registro, 
=————___eWre[[ =" 

‘onferenza sanitari 


La conferenza internazionale sanitaria si riu» 
nirà a Venezia il 10 febbraio prossimo. 

‘Tutte le potenze vi saranno rappresentate da 
delegati diplomatici e tecnici. 


‘esecuzio= 
molti que» 


su 

(8) Wadrid, 26. — Il Consiglio sanitario ai 
pronanziò ia favore dell'adesione della Spagna alla 
Conferenza sanitaria internazionale di Venezia. 

(8) Berna, 26. — Il Consiglio federale ha ade 
rito alla Conferenza sanitaria internazionale di Ve: 
nezia è designò delegati il signor Carlin, ministro di 
Svizzera a Roma; ed il dottore Schmid, direttore del: 
l'ufficio sanitario fedoralo. 


(8) Lomdra, 26. — Gli ispettori sanitari hann9., 
ricevuto ordine di visitare tucti i porti inglesi. 
“=_= 


L'inchiesta ferroviaria. 

là, 26, — La Commissione d'inchie- 

ja ha sentito il direttore doll'eserei- 

zio del secondo compartimento della rete Modi 
terranea, i capi servizio residenti in Napoli, l'i: 

spettore di pubblica sicurezzi alla sta- 

zione ed implegati ed agenti di diverse categorie. 

Domani visiterà le officine di Pietrarsa e dei. 

proseguirà fino a giovedì gli interroga» 

tori in questa città e partirà lo stesso giorno per 

Reggio Calabria alla voita della Sicilia. 


= 


ARMI ED ARMATI 


La classe di leva 1876 sotto le armi. 


Gli inscritti di La categoria della leva sui nati 
nel 1876 sono chiamati alle armi nei giorni 


T'altra il dì 6 marzo successivo. 
Ufficiali ammogliati. 


Il Tribunale Supremo di guerra, chiamato. ad: 
interpretare l'articolo 6.0 della logi il 
trimonio degli ufficiali, su confoi 


riforme & 


Ubertazzi l' avevi 
aveva 
Liri i 


ti 


si 


atte l'ore_che questo © 


del Pubblico Ministero, ha ritenuto che la dispo= < 


sizione di favore, contenuta in qui 

è applicabile ai capitani, i quali non avevano 
raggiunto l' età di 40 anni, quando furono auto- 
rizzati a contrarre matrimonio e che, pertanto, 
essi non possono ottenere lo svincolo della ren 


dita allora costituita, sebbene oggi abbiano rage + 
unto 


giuni predetta di anni 40. 

Questa sentenza, che ha carattere declaratorio, } 
fissa la giurisprudenza, che era controversa, mai 
non esclude che la infolice dizione dell’ articolo’ 
si presti anche all’interpretazione contraria. 


Le grandi manovre in Germi d 


Secondo le disposizioni date sinora dallo stato } 
maggiore nen te liege ine Wardarg è 
in Germi avranno D 
di ocoturo è Warsburg o Chase. 

I duo Do di esercito bavaresi opererauno. 
contro l' 0 (Assia-Nassan) forte di tre di« 
Visfoni e la 7.a divisione del IV corpo di Sassonia, 


Artiglieria francese e russa, 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Parigi, 26, ore 16.45 — Un decreto modifica — 
la formazione dell'artiglieria, aumentando le bate | 
terie ai confini e riducendole al centro, 3 

Le batterie alpine di Grenoble e di Nizza dis 
‘ventano autonome formando reggimenti al 
mando di tenenti colonnelli. E 

Si annunzia la formazione di due nuovi 
menti di artiglioria da montagna, * 


dira 
artiglieria facendola voi mala a 
cese, La spesa provista 


Ci Si Pa; 3 

«Arti per Gorerno 
"La Gazz, Uff. del 26 contiene: 

Camera dei deputati. avviso — Jecgi he appro 
vano i rendiconti generali consuntivi dell'A ministra- 
zione dello Stato per glî esercizi finanziari 1893-94 

1884-95 — R. decreto che istituisce un posto di 
notaio nel comune di Pentone (Catanzaro) — Stato 
Sanitario del bestiame nel Regno: Bollettino setti: 
nale n. 3 fino al 23 gennaio corr. — Stato sanita- 
rio del bestiame in aleuni paesi d'Enropa — Com- 
mercio del bestiame: Provvedimenti presi nel Regno 
— Provvedimenti presi dai governi esteri. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 

(Cronaca per telegrujo — Nostro servizio) 

Reggio Emilia, 25. — Durante la rappre- 

mentazione del quarto atto dell’Africana, il corista 

ticlani vibrò un colpo di coltello al compagno Ba- 

i pra del cuore. La ferita è piuttosto 
telani venne arrestato. 

lenti colpiti dalla inon- 

Reno sono stati dispensati dal governo 

dal pagare la prima rata di imposta che scade in feb- 


— Venne arrestato certo Pietro 


dolesta, dodici anni sono. Egli 
la un anno, credendo prescritta l'azione, era 


— Fu arrestato certo Giuseppe Lu- 
nardi, che abusando della fiducia del padre peviten- 
ziario Michele involava da un armadio, apren- 
dolo con chiave falsa, una pisside d’argento e una 
somma di L. 10,000 depositata da terza persona nel 
segreto della confessione al padre Galli. 

Venezia, 25 — Lo stato di salute di Giacinto 

è invariato. Ugai giorno la febbre 
sale a 40” poi discende. Le facoltà mentali sono la- 
cidissime. I medici non disperano di salvarlo. 

Genova, — Il nuovo incrociatore Garitialdi 
potrà essere ‘varato dal caatiere Ansaldo di Sestri 
nel prossimo luglio, Se il governo provvederà in 
tempo le corazze e le artiglierie, potrebbe essere con- 

guerra verso la fiue dell’anno, 
trattuale, 
1 carabinieri della stazione di 
ono in quelle campagne _il latitanto 
Nenu Chessa Gavino, sul quale pesava la taglia di 
È. 1000, 

— Teri il vicerbrigadiere dei carabinieri Farina 

ietro, recatosi a testimeniare avanti il Conciliatore 
g:s. tornava verso le ore 20 a Bono insieme 


ito arrestato. 

— Per le forti ner 
persone si tror 
panca 
Da e per l'Africa. 

(8) Wiassnun, partito per 

Marco Minghetti il capita 
Vismara, il tedente seterinario Gatti ed il sottote- 

te medico di complemento Ambrogetti, Sono par- 
titi in licenza il teneute degli indigeni Jonni ed il 
tenente commissario Del Monaco. Rimpatriano pure 
centoventiquattro nomini di truppa. 

—_e— 
Lo sciopero di Civitavecchia. 


(8) Civitavecchia, 26 — Lo 
'aceiini del purto perdura, ma corrono 
derchè sia ripreso il lavoro, 


giorni, parecchi assiderate. 


I funerali di Dario Papa. 
zi0 speciale dl Pop. Row 
ore 17,30. — I fun di Dario 
Papa sono riusciti imponenti 

Benchè i maggiorenti del sno partito ave 
cercato di dare ad una impronta esclus 
mente repubblicana, ciocchè feriva le enseettibi- 
lità di molti amici dell’estinto estranei al partito, 
tuttavia, il concorso è stato grandissimo. 

L'autorità politica aveva già vietato che il ma- 
nifesto alla cittadinanza, con cui si annunziava 
il trasporto fanebre fosse intitolato nel nome 
del partito repubblicano e fosse sottoscritto col | 
nome delle associazioni repubblicane. 

L'autorità stessa però si mostrò tollerantissima 
riguardo alle corone, e ai bosque's decorati col 
berretto frigio e riguardo ai discorsi inneggianti 
alla Repubblica. 

Il corteo mosse dalla stazione centrale 
ore 14, 

Precedevano, divise in due gruppi, le bandiere 
delle associazioni repubblicane di fnori; segui- 
vano le milanesi. Quindi veniva il labaro della 
società per la cremazione. 

Il carro funebre era preceduto da un furgone 
addobbato a gramaglia carico di fiori. Il carro 
era modestissimo e scompariva quasi sotto le 
corone, 

Primeggiavano quella dell' “ Italia del Popo- 
lo , al suo direttore in garofani rossi, quella del- 
l'Assoc, Lombarda dei giornalisti, quella del di- 
rettore dell’ “ Arena ,, di Verona ed altre. 

Fiancheggiarano il feretro Gustavo Chiesi nuo- 
vo direttore politico dell’ “ Italietta ,, Gnocchi- 
Viani per le Associazioni dei Giornalisti, l'avv. 
Federici pei partito repubblicano, che ha man- 
dato una corona di bronzo, l'ex-deputato Rossi e 
Fernando Fontana amicissimi dell'estinto, e due 
redattori dell’ “ Italia del Popolo. , 

Quando il corteo fu giunto al Cimitero Monu- 
mentale. già il piazzale era affollatissi 
tutte le terrazze delle cast circostanti. 

Dinanzi alla gradinata del Famedio hanno par- 
lato il Federici assai liberamente ricordando qua- 
li furono le aspirazioni politiche dell’estinto. 

Parlarono anche Guocchi-Viani, delegato dei 
ziernalisti lombardi rappresentanti anche l'Aaso- 

azione della Stampa di Roma: il deputato Ta- 

i, dicendo quanta sia la riconoscenza dei so- 
Mialisti per l’apostolato di Papa pro libertate. 

Indi, fra rumori, acclamato da pochi amici e 
apostrofato dai repubblicani, ha parlato Cavallotti, 

Infine ha parlato uno studente romagnolo, in 
nome dei repubblicani delle sue provincie. 

A questo punto, la folla si è diradata e la ce- 
rimonia è terminata alle 16. 

Domani avrà luogo la cremazione della salma. 


NOTE AGRARIE 


alle 


Pensiamo ai gelsi. — In questi giorni in ci 


| minciare dalle seunie elementari fino al 


si deve pecsare all'impianto degli alberi utili, tor- 
no sui gelsi. 


fazno a loro parere nivirrisione il bel sole di maggio. 

Tutto questo sta bene, mi si dirà, per quanto ra: 
nenti va po' il socialismo, ma la foglia, i gelsi ? 

To vorrei che si piautassero gelsi, lungo le vie di 
campagna, nei relitti, lungo le siepi. Piantare e col- 
t%oare, intendiamoci, bene, altrimenti è meglio non 
piaotare. Buon lavoro di fognatura del terremo; scel- 
ta dilla qualità dell'albero: meglio di gui altro il 
gelso Cattaneo, già molto apprezzato e conosciuto, 
È' una delle varietà più robuste, esente da malat- 
tie, perchè primitivo, è tra i più preeoci, si avilup- 
pa prestissimo, e bea condotto con la forbice è un 
albero elegantissimo: foglia grande, robusta, 
appetita dai bachi e d'un grande valore 

Hanzo piantato in Roma tanti alberi in 
ultimi anvi, molti 
dei Eungo Tevere. 

La Deputazione provinciale di Roma vuol albe- 
rare le vie provinciali ? metta i gelsi, alberi utili 
al prossimo € che possone anche dare un certo utile 
1 bilancio, 

In Germania sono arrivati ad alberaro le vio na- 
‘sionali con scelti alberi di per melo: qui da noi 
‘questa sembrerà una favola, mentre è la verità. I 


nti alb questi 
cho assai bratti, come quelli 


L'egregio ing. Spera che 
del Ministro d' SI 


del lavoro è ciò specialmante in 
‘cazione che sì impartisce nelle nostre scuole. E 
a questo proposito | dimostra come il lavoro ma- 

uale, la ginnastica e il canotazgio. siano parte 

tegrante della educazione americana. 

In America, egli scrive, si sono saputi adattare 
i diversi esercizi ginnastici al graduato avilup 
della forza muscolare, della destrezza ed agilità 
delle membra, fondendo intimamente la educazio- 
ne dell'intelletto con l'esercizio dei muscoli. Co- 
sicchè gli esercizi ginnastici non sono qualche 
cosa di estraneo da soppri lontà, ma 


cativo. 

Sotto forma rudimentale la ginnastica nelle 
scuole elementari, tende non solo ad abituare î 
bambini agli esercizi corporali, ma sopratutto a 
tenerne desta l’attenzione. Quando la maestra si 
accorgé che la classe incomincia a stancarsi, so- 
spende la lezione è fa essguire per alcuni minuti 
dei movimenti ginnaatici. 

Appena i fanciulli hanno raggiunto i 12 0 14 
annî, sono ammessi nelle scuole mannali, dette 
in America Monwal training school. 

Sono senole aggiunte dove gli allievi, tre 0 
quattro volte la settimana, vanno per pn. paio 
d'ore a lavorare il legno e il ferro, 

Ting. Spera ha visitato queste ectole me 
a Chicago, Baltimora, Boston e Filadelfia e do- 
vunque ha ammirato l'ordine che regna in tali 
officine e l'entusiasmo col quale giovani e giovi 
nette attendono al lavoro. Vi si esegniscono ll 
vori în legnami, oggetti di latta, fusioni di fer- 
ro, e lavori in ferro battuto; si lavora al tornio 
e tutto con la massima precisione, 

L'esperienza ha dimostrato che il lavoro ma- 
nuale è altamente edncativo, poiche non solo gio- 
va allo sviluppo dei muscoli, non soltanto adde- 
stra l'occhio e la mano, ma ‘è il più opportuno 
riposo dai lavori intellettuati. 

Nelle high schools, non solamente la ginna- 
stica assume nn carattese virile, ma è valida 
mente aiutata dai diverai ginochi come il “ lawn- 
tennis, , il “foot ball, , il “jack straws, , che 
sono eseguiti nei giardini e parchi annessi alle 
scuole nelle ore di ricreazione. 

Nelle scuole superiori e nelle Università vi 
sono associazioni atletiche e «boaf-clnbs e, come 
in Inghilterra, vi sono ogni anno gare atleticie 
e regate fra le diverse Università, ciò che con- 
tribuisce a fortifieare la fibra della gioventù. 

Tutto questo complesso di esercizi fisici fa sì 
che i giovani si abittano al coraggio e acqui- 
stano uno speciale carattere di virilità, 
do che l'ordine e la disciplina degli allievi, a co- 


nali 


sità, non vengono mai meno nè sono tarbati dal 
le puerili e ramorese dimostrazioni che hanno 
reso celebri le nostre Università. 

Ma per quanto possiamo deplorare questa abi- 
tudine, la colpa ricade principalmente sul nostro 
metodo educativo che si affauna a creare spostati 
con gli studi dottrinali, senza preoccuparsi di 
rinvigorire la fibra e il carattere della gioventù 
con esercizi fisici, che sono una opportut 
valvola di sicnrezza alla esuberanza giovanile. 

Il sistema educativo americano non ha niente 

i rigido e di immutabile, poichè emana dal pò- 

lo e continuamente è da esso sorvegliato e mo- 
dificato, a seconda dei bisogni e delle nuove esi- 
genze della vita, 

Incominciando dalle scuole infautili e termi- 
nando alle università, l’ educazione americana si 
impone il compito di formare l’uomo, creandone 
anzitutto il carattere e raftorzandone la fibra. 

Si comprende quindi come e perchè dalle seno- 
le americane escano uomini utili a loro stessi e 
al paese, di carattere indipendente, pronti ad 
frontare e superare le difficoltà della vita. | 

Con questo non vuol ditsi che anche questo ! 
metodo di educazione non dia luogo a qualche ! 
inconveniente, che-consiste specialmente nella e- 
suberanza e nella troppa energia, che spinte al- 
l'eccesso producono la eccentricità, Ma è moito 
meno male questo difetto, con tutte le sue stra- 
vaganze, della indolenza ed imbelle dei po- | 
poli invecchiati, privi di slancio, di attività, di 
ideale, che lentamente si consumano nella in 
€ nella degenerazione fisica e morale. 


Una valanga 
26 — feri tra le gallerie della strada 
nita, dal lato sud, una valanga di neve 
precipitando investi parcechio altto trascinato 
cavalli, che recavano la posta. 

Un pestiglione è rimasto morto ed un cavallo 
e una slitta sono andati perduti. 

I dae viaggiatori ehe si troravano nella slitta 
ed uno dei guali era il maggiore Von Salis capo 
delie guardie della frontiera. si salvarono per- 
che nel momento in cai precipitò la valanga an- 
davano a piedi. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il Mefistofele di Boito ha incontrato 
ottimo snecesso al Regio torinese, colla Corsi, il 
Gorga e l’Arimondi. 

— Koenigs Kinder (figli di Re) fiaba-dramma di 
Rosmer, messa in musica da E. Humperdiuck 

Hiinsel und Gretchen, la miglior composi- 
de degli ultimi anni in Germania, è an- 
a la prima volta sabato scorso al tea- 
iorte a Monaco di Baviera ed ebbe uno splen- 
dido saccess 

Autore, maestro e artisti, furono chiamati più | 
volte al proscenio. 

E là lechiamate al proscenio sono rare. 

Concerti. — In uu concerto alla sala Pleyela 
Parigi il violinista Geloso si è fatto molto api 
dire nel 12° quartetto di Beethoven ed in nua so- 
nata di Schumann ‘con accompagnamento di piauo- 
forte. 

— Nella stessa sala una giovane violoncellista di 
15 ani, la signora Elsa Ruegger ha eseguito uno 
scelto programma comprenente la Rererie di Schu- 
mann, le Cygne di Saint-Saens, la 6.2 Sonata di Bae- 

lerini e lo Spinnlied di Popper. 

Questa debuttante, che promette di divenire una 
grande artista, è stata «salutata da una vera ova- 
zione, 


Drammatica. — G. Rovetta alla Comp. Andò- 
Leigheb e al direttore del teatro Manzoni di Mi- 
lano ha dato lettura del suo nuovo lavoro: il Poeta, 

Se ne dice molto bene, 

Il Poeta sarà recitato fra due settimane, 

Concorso musicate. — In oceasione dell'inan- 
gurazione del Movumento della difesa di Casale che 
avrà luogo Îl 25 marzo, l'editore Deyasini ha aperto 
nx concorso fra maestri © dilettanti di musica per 
qua composiziane di circostanza, în partitura. per 


Banda 0 per pisuoforte a 4 0 a 2 mani. Sono am- 


messo al eoncorso lo marcie originali e anche quelle 
gomponto sai metivi degli inni popolari di que 
l'epoca. 

1 premi consistono: 1°, medaglia d'oro è diplem: 
2° d'argento dorato e diploma; 3° d'argento e di- 
ploma; 4° di vermeil e diploma; 5° diploma di 
merito; 6° menzione onorevole. 

Le 6 marcie premiate saranno 
dell'inangurazione del Monumento. 
chiuso il 10 marzo. 


Arte. — Il Museo del Louvre ata per arricchirsi. 
di tre statue di pietra, più del naturale rap- 
rst Sant'Anna, Sen © Santa Sosanna. 


ite nel giorno 
concorso sarà 


statue di grande interesse per la storia deb 
l'arto francese provengono dal castello di Chantelle 
appartenuto nd Anna di Besnje, figlia di Loigi XL 
e sono opera probabilmente di Clément Manelere, ar- 


E° composta corì; Bazzinî, Boite, arr. Colom- 
dani pre Cl cone @. B. Nappi, RE 

maestro Vanzo, Verzino, duca Visconti-Mò- 
drone e Zori. 


pi ione 
La decadenza del canto. 

Sebbene i rimedi proposti dal nostro egregio prof.. 
Mastrigli a noi ‘sombraziere nos odegrati ai male; 
ormai cronico, nom esitiamo a pubblicare la seguen- 
te lettera, che egli ha ricevuta da um musiciata i- 

inno di valore, il prof, E. Dellesedie; dell'Aceade- 
mia musicale di Parigi, 
Preg.mo maestro, 
Parigi, 10xrue de S. Potérabourg. 

Ho letto con molto interesse le giuste osserra- 
zioni da Lei fatte snl sempre crescente e deplorate 
deperimento della buona scuola di cauto © mi assu 
cio in massima alle di Lei osservazioni non solo, 
ma anche al modo forse possibile di por riparo a 
questo marasma. 

Spero, donque, che la sua autorevole parola sarà 
Presa în considerazione è messa all’atto pratico. 

Penso che quando il principio da Lei proposto ve 
nisse ndottato dalle autorità competezti, l'imizio di 
un metodo fisso per tntte le scuole si renderebbe 
indigpensabile, onde evitare le errone» interpretazioni 
della fisiologia applicata alla voce, la quale devea: 
similarai colle leggi acustiche del suono vocale, stan- 
teché queste leggi sono invariabilmente identiche, 
derivando dalla natura stessa dell'essere umano. L: 

Gradisea, frattanto, illustre maestro, gli attestati 
della nia alta stima, 


Suo Dermo: E, Dellesedie. 


ro © Crisiiani - Po 


lerà doveva svolgersi diuanzi a: questa sezione un proces- 
‘n0/contro otto anarebici, serpresi nella molte dol li ugorto 
mentre andavamo alfiggendo per i mari doi quartieri alli dei 
meanifesaini immeggianti a Caserio, della decapitazione del qua- 
le correva l’anuiversario. Essi sono Ettore Lattorio, Raflaele 
D'Agostini, Michele Di Mario, Ernesto Diotallevi, Dante Lue- 
tiresi, Coriolano Pedini, Luigi De Striano e- Quintilio ippe- 
liti; tutti devono rispondere di; associczione a seopi sediziosi 
# di apologia di reato. da 

Ma sirrome la sezione è tittora ocenpata a° eindicare di 
gianmove individni imputati di farti di cavalli, così la cursa 
digli anarchici è stata rinviata ad altra udienza da desti 
narsì. 

Gli anarchici soranno difesi dagli ave. Mertîno e Pozzi. 

X Sezione. penale. 
Press: Raggeri - Giudici : Gatti 0 Quarti - PM. Cotazzo 

— Ditta: Di Benedetto... 

è Un figlio inumano, 

Già erane pervennte alla questura delle denanzie contro 
Domenico Aleggiani, d'anni 23, romano, il quale non avendo 
voglia di lavorare, era. continuamente in lite con ii madre 
Trisa Del Mastro, dalla quale pretendera di aver sempre 
danaro. 

1 24 decombre le. guardie lo sorpresero mentre, dopo a- 
verla per parecchio tempo tempo minarciata, stava per per- 
cuoteria, Lo arrestarono e lo dexunziarono all'sutarità giu 
diziaria per: maltrattamenti, 

TI Tribunale ieri lo condannò a soli quattro mesi di reclu- 
sicue, accordandogli la scusante della semmi-infermità di mente 
perché 2. giudizio di un perito medico l'Aleggiani è cpifettico, 

Sicché per applicare a dovere il Codice Peale si verifica 

iù di 

[anque nomo normale pericoloso per | ila sie 

come l'epilessia diminuisce quella responsubilità morale, che 
@ solo criterio della pen, egli sè ne avvantito 


__ SPORTS. 


Tiri al rolo — Si sono ehinse a Milano le gare di tiro 
a volo. Riportarono la palma Grandi di Cremona, e Marcon 
cini di Caprini. 

Essi tirano con fucili della nota fabbrica W. W. Greener 
(Birmingham), amo È primi risultati di Montecarlo. 
lla puerizia del muovo anno, li 
altrove è finita com le prime nevî, in 
qualele altra rezione d'Italia coll'ultimo di decembre, in 
tal'altra finirà pesdomani, a Roma - ove rimane legalmente 
aperta, sub condition, fino al quindici di aprile - può con- 
siderarsi finita nel fto, 

Le nevi dei passati giorni, che st 


Caccia — Tramon 
stagione di cuccia ; 


wo un camdidissimo man- 


| tello sui colli del Lazio, gate dalle tranquille selve 


montano le ultime 
che penne îl piombo rom 


st provato nelle stan 

dennniziati dalle 
inte eci 

differen 


zio, le gs 


lassi, intani 


quaggiù È 
izio della caecia quando il terreno 


quie, poco pur rimane di essa ai colleghi del mer- 
zodi. Qualcho pizzavdone 
nella nel marzo, un po” 
glie a mare nel ma 


crediamo di rendere un servizio ai nostri 
cia, con un avvertimento, il quale trae le sue 

da diò che serivemmo più su, 
vvertimento si riassume in due parole: @ Pensate al 


ida la caccia fiorisce, nessuno certamente persîrà al- 
l'educazione del cucciolone, destinato a surrogare în na tem- 
po più o meno remoto il fido. compugno della buona e della 

e ventura, Frullato a coppie le quaglie, starnazzano a 
frotto le pernici, sguttaiolano numerosi i lepri ; ci occorre 
un bravo e calmo ‘inîmale che ci colmi il carniere, non un 
irrequieto cuccio che ci faccia tirar moccoli © fucilato al vento. 

Ma ecco: fra non moltto avremo non molta selvaggina, 
ma, quella poca, dura sulla di breve volo, di Tur 

tre requisiti indispensabili. per aiutare in modo 

1 efficace l'educazione completa del cane. 

fono che ato i nove 

, poînter, racco, spinone, 

cominciate al apprendergli în casa l’abbicel del 

mestiere; il riporto, l'obbedienza, it don, cibi sani, sufi 

cienti, non calorasi, rossi con verzuro cotte, aiutati da qual 
che po” di carne a lunch intervolli. 

Cost dirozzato e trenato, portatelo 0 fatelo portare îu eum- 
pagna. Sé avote molta prafica, di caccia, se siete vinofili di 
qualche valore, se in voi la virtà della pazienza è alta e 
completa, siate voi il maestro del vostro 

Ma se coscienzio 
cessario essere, af 
ciatore illuminato e coscienzioso — che con poche line viri- 
dia, dopo un paio di mesi, un cane perfetto. 
ra bene 

ib 
bixmo conosciuto — fra i cacciatori prof reg: 
gimento di birbe, ma abbiamo anche imparato a conoscere 
a stimare qualche raro uceel cauto, al quale solo doi 

a obleliente e brava mata di cani da penna cl 
nusca da n 

Ai pochi amici cho ne 
il nome ed il rifugio di ques 

Ginnastica. — Svrivenm 
mitato nazionale per l'educazione fisic 
caloroso appello alla stampa, alîe società sportive 
tori della. ginnastica, mundo ad esse un questionario che 
doveva porre la presidenza del Comitato în grado di cono- 

siano. in ogni ccatro, i mezzî più aceoneî. per 
si prefiggo. 
te di quel Comitato — principe Dori 
centinaîa di ri- 
bia incon 
trato la nobile e patriott'ca iniziativa; e che già è incomi 
îl lavoro di attuazione :. numerosi Comitati locali, pa- 
‘o, riereatori ecc., sorgeranno 
lee che tatti coloro che hanno ri- 


Vuomo che vi 


‘omitato (Roma, via Firenze 
etere spedito e ecordinato. 


3) affine il 


E. Argo, 


Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi - id 
lifesa: Lo 
Rapina e congiunzione carnale. 

Giulia Avanzini, d'asini29, da Trieste, moglie di un po- 
vero seritturale disocenpato, essendo incinta e prossima. a 
partorire, aveva decisa di recarsi. per questa circostanza 
cezionale in casa di una sua zia, che sta a Nettuno. 

Il marito, corto a dauari, le pagò il biglietto ferroviario 
sino alla Cecchina: di lì poi sarebbe giunta a Nettuno pede- 
‘tremente e vivendo di elemosine. R questo sistema' di vi 
giare non era nuovo all’Avanzini, che éra venta a Roma 
‘Trieste camminando colle sue gambe. 

Questa volta forso ‘il tratto dalla Coochima,a Nettuno le 
parve troppo breve per le sue. gambo esercitate; 0 senz'altro 
sali'ad Albano, dove limosinando raggranellò sette lie, 

Da Albano verso sera passò a Genzano, dove si affrettò a 
cercare un ricovero per passare la notte, giacchè s'era al 21 
di febbraio, ed il freddo pungente rendera impossibile dor- 
mire sotto le stelle. Si rivolse per aver informazioni ad un 


diversi luoghi, dove c'era probabilità di trovare alloggio : ma 
non lo trovarono. 

Intanto Inngo la via si incontrarono ed ‘unirono con altri 
‘amici del Marinelli, tre vignaroli pure di Genzano, Luigi 
Melaranci, d'anni 22, Federico Miearelli, d'anni 28, alvato- 
re Spinetti, d'anni 2. 

Tutti € quattro condussero la donna fuori del paese, che 
era giù notte alta. È giunti ad un chilometro dall' abitato, 
dice la sentenza che li rinvia alle Assise, le strapparono le 
seiterlire limosinate, @ con violenza la costrinsero a congiun 
‘gersi carnalmente con tutti e quattro. 

L'Avanzini, appena rintrata a Genzano, si recò alla coser- 
ana dei carabinieri a denunziare‘il fatto, e ricoverata all'o- 
spedalo il giorno successivo vi partorì va.bambino. 

1 giurati hanno ritenuto li imputati colpevoli di tentati- 
vo di congiunzione carnale e di furto di selte lire ; e la Corte 
condannò Marinelli, minorenne, a tredici mesi e mezzo d#re- 
elusione, e gli altri a duc anni e mezzo della stessa pena, 

Dif, on. Mazza, avv. Randaniui e Fabrizà, 


— 


Fallimenti in Roma. 
MORATORIE. 


lare col Monie dei Paschn di Siena «Crelita Fondiario n un 
contratto di mutuo per L. 200,000 alle condizioni normali, 
adottate da quell'Isticato, consentendo l’ipoteca di prim 
do sopre tutti i beni del Lodola, - Sentenza_di ieri. 
CONCORDATI, — Tamburrini Valerio, Trattoria 
de. Contluso 


io di stoffe; via Tri- 
o al 50 0lo, sori aderirono 
il craditori con una reppresentaaza di L. 1% 
viata al 1. ur o, ore 13 l'adunanza pe 
Franco Alfredo, commerci» 


CREDITI AMMESSI. — Borgini Elena vel. 

Ciminetti, forbaîi, via Nometitan 
ditori al passivo per L. 4706.25; rinviati per schi 
alla chiusara 3. 

CURATORI CONFERMATI - Galassi avv. Sat- 
viàtore, con sent. di ieri sul fallimento di Tuazi: Matilde, 
merciaîa, Corso Vitt, Fm. 19, 

Ottolenghi uv. Israele,:con sent. 
mento di Lalli l'io eufettiere al Pautheon. 

Lenzi vs. Enrico, con sont. 25 corr. del fallimento 
Poggi Domenico, rafeitiere, via Alessandr 

Lenti avv. Agostino, con seat. di ieri del fallimento 
Serocca Giuseppe e Seolastri Enrica, generi alimentari, piùz- 
za Dante È 

Feoli ing. Ferdinando, com sent. di eri del fallimen- 
to Martorelli Leonilds comm 9 

Fontana Arnaldo, con sent. di ieri del fallimento di 
Maglio Giuseppe, trattoria in via dell'impresa 

Lollini avv. Vittorio, con sent. di ieri del fallimento 
di l'erfetti Eucherio, calle, via Volturuo 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Schietroma Ro- 
molo, Via Domenico Fontana 24. Ammesse i domando nel- 
la chiusura di ieri. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Ditta Camillo 
Garroni, cartoleria, via Teatro Valle 19. Per riparto di 
altivo. 


NOVITÀ, 


Atminessi 1 


di ieri del falli- 


VARIETÀ, ANEDDOTI 


Due sposini. 


Questa viene dall'America, e ne è responsabile il 
Gaulris. 

Giorni sono în una piccola città degli Stati Uniti 
un uomo di 103 anni conduceva all'altare una spo- 
sina di 101, 

Quest'altima, vestita di seta ners, portava in ma- 
no un grosso mazzo di fiori. Mille peraone fra pa- 
renti ed invitati assisterano alla cerimonia, termi- 
nata la quale glì sposi fecero nna passeggiata in 
carrozza e andarono & stabilirsi nel loro elegante 
at howe. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI, 27 gennaio — S. Giovanni Cris, 


Pramonta alle 3,17 s. 
9 m. — Tramonta alle 1142 m. 


TITETETETATE TUTA TATETET 


Spiegazione del Passatempo precedente ; 


sbbraio - Appalto 
si di corredo. Sargia turchina per camicio 4 Jotti 
lotto; Idem rigata per fodera lorto unico 


di Tolfa. - 1 febbraio - Taglio del bo: 
3630. Presunto L. 8457.10, 
Municipio di Bisceglie. - 1 febbraio - Appalto dazio 


da prov. Pavia-Rorgolavezzaro. 


Rionte di Pietà. 
Giovedì, 23 gennaio 1897 — fl.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 9 giugno 1896 fino 
alle polizza 118500." pi 
Oggetti biancheria s vestiario impegnati il 1, 7u- 
io 1896 fino mila polizza 126800. 
Sipaganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 

i. Da EA Mercoledì a mezzogiorno è 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pone. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
ca all'alba, Unica è più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 

?. Da Srieste ogni Giovedì alle It ant. è da Brindisi, 
ma Corfà, Patrasso: Pireo, ogni Venerdì alla mezza> 
note per Costantinopoli. 

3, Da Trieste al $ d'ogui mese a mezzogiorno eda Brin- 
disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig 
gio per Bombay (tirindisi-Bombay 14 giorni) 

4. Da Venezia per Trieste ogni Martedì, fereolodì è Ve- 
nerdì alla mezzanotte e da Triosto per Venezia ogni 
Lunedì, Mercoledìe Venerdì pur: alla mezzanotte, 

duri corsia da Trieste. 
Mensile China è Gi (20 d’ogmi mese), 
Miltimanao per Siatrmo (egii Teme Poi men) 
Settimanalè per Salonicco (ogni Domenica), 
$ volte la settimana per la ogni Giove 

di celgrissimo Triesie-Oattaro, 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Nero. 


Rivolgersi ulteriori informazioni alla DIRRZIONE COM= 
MERCIALE, ste, reagliagenti Ad. Roesler Pranz, Ro 
ma, G. et Gi. Ferrari Pirense, (. Nervegna, Brindisi, E, 

i, Venezia, come pore a Th. Cook & Sop, Henry Cioze 
& Sons @ Comp.e Inter. des Wagons-}ìfs, 1 


Cronaca DI Rom 


Temperatitra di ierì — Dallo 
rio del Collegrie Romano: Termometro cenno 
— masafano: 60 — Minimo: dl o rale 
Balto a Corte. — Il primo balli 1 0, 
avrà lege il 6 febbraio. p..v. We: 
Vaticano. — Il Papa ha nominato commi 
tori. dell’lndice; monsignor Francesco Zane” 
padre Angelo Ferrata romitano, padre Doshbito 
minore Reeelletti, padre Arcangelo Loli Itas 
Mense. 
— Domenica il cardinale Cretoni prenierà py. 
sesso della ena chiesa degli Angeli Costi 
— È' giunto il dott. Pietri, nuovo mitisy 
del Veneznela presso il Papa, Egli sarà ricem 
in adienza solenne. 
re 
me pontificia per 


dinalè Rampolla, 
X funerali del 
Jeri mattina, nella chiesa 
Anastasio a Fontana di Trevi ebbe logo il it 
nessla del cardinale Angelo Bianch 


cro 

Nei coretti assistevano i cardi 
Pierotti, Cretoni, Jacobini, Pare 
sco, Ferrata. Mazzella. Satolli, Gotti, Vannntelli 
Serafino e Vineenzo, Di Pietro, Stheinub: 

na, Rampolia, Mocenni, Macchi, Ledoch 
Agliardi. 

Erano presenti in posti separati i parenti del 
defunto, Ja Corte Pontificia © numerose rappre 
sentanze di corporazi reli, A 

Ospiti ittestri. — eri sera 
Roma il signor Caleano Mathieu, mii 
dinario del Venezuela, con numeroso s-g 
lia preao alloggio all'Hotel del Quirinale. 


Gorga - Autori 
Ferentino - iiode ch 
stabilito pel servizio chicur 
Ariccia - Approvs la farifla duziaria. 
Monteporzio Catone - \pprova i 
nai certificato nominativo di re 
Genazzano. - Approva lì eater 
De Piase nell'uiicio di Vice Segretario 
pprora ‘il Regolamento per D applica 
Approva la conferma del signor Vittori 
nell'ufficio di amanuen 
Id. - 
Civica, 
Td: - Approva ta uomina dell'inze 
tore di vari lavor 9 
Td. - Approva la liquidazione 
V'ingecner Clementi. 
Td. - Approva il rimborso di alezne 
stime, 


A giardiniere. 

Id - Approva il capitolato. peì lavori di e 
mattatoio publico. 

Id. - Antorizza alcuni 

Montecompatri - 

Benicmino, 

Mazzano Romano - 

Genzano di Roma - 
ve voci alta tarif daziari 

S. Angelo Romano - 
ottenere La seadenza di 
gliere comunale. 

Monterotondo - Ayprova l'aumen 
torino 

Ta. - Approva la cessione dì 

Morlupo - \utorizza il gi 

Torrita Tiberina - Apr 
rai coll’apfaltatore de i. 
l'atela delle Opere Piz. 
Poli - (spedale Rosa - ik 
Adrisuo Pelli 

ROMA - Opere pio dii bre 
tizza aleani prelevazenti dl 

EC pgregazione di ©a, 

di fondi. 
Non 
fratelli Turchi. 

Rocca di Papa - (spedal stema: pro- 
posto per la distribuzi si poveri 

Deputazione provinciale — Oggi ia 
Deputazione provinciale tiene seduta pndblica nei 
prepri fici (palazzo dalla Provincia) per proc 
ere alla proclamazione a consigliere provinciale 
per il matidamento di Palowbara Si 

Sarà convalidato l'avv. Aurel 

Lavori provinciali — I stato indetto 

alto della manutenzione della strada provin- 
ciale Verentana, dalla provinciale Cassia presso 
Montefiascone alla provinciale Tarquinia tr. Il 
presso Valentano, dela lunghezza di chilom. 
non comprese le traverse abitate di Marta e Ca- 
podimonte lunghe in assieme m. 438, lunghezza 
totale chilom, 21,59 5 0 gennaio 
1897 al 31 di 

La gara avrà luogo i 
11 nella Segreteria della Deputazione nel 
della Provincia in piazza dei SS, 
none annuo di L. 5716 come al capito! 
ficio tecnico, 

Il giorno 8 febbraio poi avrà luogo l'appalto 
della manutenzione della strada provinciale 4- 
cuia-Onanese, dalla provinciale Pitigliar 
selciato di Acquependente, della luighezza 
chilom, 15.229, per sei anni dal 1.0 gennaio 1697 
al 31 dicembre 1° 

Canone annuo di L. 3906. 

Commissione elettorale, — Ieri,all 
e mezzo, nella sala dei matrimoni 


va la due.trasisazioni 1 


a convenzione c 


jone elettorale comu 
elettorali. 

Congregazione di carità 

ione di earità ci prega di annunziare che tien 
posizione dei benefattori dei boni di cent. 1) 
ciasenno delle nostre cucine economiche. 

Misure igieniche. — 
dire l'invasione dell’ afta epi: 
già comparsa in altre regioni 
ha emanato la seguente ordinanza : 

Art, 1. Tutto il bestiame bovino, e 
diretto a mezz) ferroviario al Comune di Roma, 
vrù essere scaricato esclusivamente al binario comu- 
nale di Testaccio. 

Art, 2. Detto bestiame sarà impagnato da un 
certificato di sanità e provenienza, rilasciato dal 
Sindaco del Comune di partenza, dal quale risulti 
che il bestiame stesso proviene da lvcaiità in cui da 
10 giorni non sì verificaronò malattie contagioso. 

Art. 8, Anche il bestiame condotto a piedi dovrà 
essere scortato da tale certificato che, per le prove: 
nienze dell'Agro romano, verrà rilasciato dal vete 
rinario comunale addetto al servizio dell'Agro stessa 

Art. 4. Mancando tali certificati, o non essendo re 
golarì, il bestiame verrà ritenuto” come sospette, £ 
quindi sequestrato nelle staile di osservazione del 
Campo boario, denunciando i proprietari nel 
caso, e le antorità comunali nel secondo. a 

Art, 5. ‘T'anto il bestiame arrivato a mezzo fer 
roviario, come quell edi, subirà una 
muova visita sanitaria ris 
munale o al Campo boario, o 

Art, 6, Se in tale visita ni riscontrassero aninali 
affetti di afla episootica, questi verranno neque” 
strati © messi nelle stalle d’oaservazione del Campo 
boario, e tenutivi sino alla completa guarigione della 
malattia, È 

Art. 7. E' fatta ecceziene per quelli animali af 
tosì, di cuì il proprietario domandasse l’ immediata 
macellazione, che potrà venire accordata, segueud 
lo norme atabilite dalle disposizioni igienico-smitarie 


nale e non diretto al Campo boario par il mercato, 
ma in altri siti del Comune, verrà rilasciato ut 
nuovo certificato di sanità e provenienza in relazione 
A quello presentato, . 

Art. 9. Anche per Îl bestiame, che dal Campo bot 
rio venisse riportatu altrove, verrà consegnato eguale ' 
igm O Speciale ri imario, alle dipen- 

servizio veterinario, le e. 
denze del direttore dello Stabilimento di mattazione, 
ed annesso È ) 
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ow, il ministro di 
gli appartenenti all 
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Lireolo monarchi 

aoelalisti. Questi, al 
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alia, il Sindaco 


, per le prove: 
dal vete 
gru stesso 
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ame sospetto, € 

vaservazione di 


. subirà una 
al binario co- 


ntrassero animali 
verranno gequé- 
azione del Campo 
ia guarigione della 


arrivato al binario comu: 
[po boario per il mercato, 
puo, verrà rilasciato ut 
‘e provenienza in relazione 


jaine, che dal Campo dos | 
verrà consegnato eg 


sità 


fade, Si è preso na antico libricciolo seritto sen- 
sa pretese per bambini di 7 ammi — fra le 20 6 
più opere presentate dal Bettini, alcune delle 
quali di nori comune valore dal punto di vista 
lidattico © pelagogigo — e giuocando su alcuni 
errori di stamva (y. p. 60 e pag. 56) sopprimen- 
do il testo dell'autore e sintetizzandolo nd usum 
delphini (pag. 52 e 53) per snatarare con arte il 
concetto, staccando qua © là delle frasi isolate 
senza tener conto delle proposizioni antecedenti 
e snsseguenti che le spiegano e le 

Jato facile far credere che il Bettini avesse scrit- 
tu ingenuità e corbelleri 

un metodo antico. La ouon’anima di 

teyrand diceva: datemi una parola seritta © vi 
vecio impiecare un uomo! 

Noi nen vogliamo prendere le difese di alcuno 
è molto meno della Commissione che non ne ha 
lasvero bisogno, 

Il Consiglio apprezzerà le critiche nel modo 
che riterri ore. Esso nella sua equità git- 
dicherà se si determinare il valore 

uale e t individuo con simili 
i. Non escludi il Bettini 


re un giudizio 
Lo stese» p 
è proprio si ver scritto alcuna 
orbelleria nella soa aritmetica, l'unica pubbli- 
‘azione che abbia p al concarso? 
Perchè veda abbiamo qui sul tavolino parec- 
chie lettere d'insegnanti che raccolgono con le 
volle le sue ingenuità e le sue corbelleri 
per esempiv che critica il Bettini per aver 
segato il metro cubo in 10 fette ,, dimentiea che 
metica a pag. 7 part 
esimo di metro cubo è una 
io cosi — del nostro cubo.» 


ni, percliè non sono arg 
nale quotidiano, ma_ potremmo 
strare come le sue definizioni delle parallele (pa- 
pina 27 part, 4), del triangolo (pag. 
della piramide (pa 5), nel linguaggi 
natico € letterario mon siano rigorosamente e; 
Ma il bello è quando l'egregio censore enira 
nel campo delle ingenuità ! Egli che grida alla 
iettatura perchè “ il Franceschino (del Bettini) 
venendo ogni giorno a scuola ha scivolato , oh 
cosa ire di quella sua società (pag. 25 
corso di un anno morì la deci 


itro che iettatura! Ma c'è di meglio, Ne giu- 
dichi il lettore, 

;” an problema : 

(A pag. 24 part, 1). Per fare un abito a Bice e un 
altro a Maria la mamma ha comperato 7 metri di 
itoffa, Quanti ne impiegherà per l'abito di Bice e 
quanti per quello di Maria 


El, caro professore come le potranno ri 
dere gli alunni”se non conescono Bice e Mavi 
Perchè — veda — Bice potrebbe avere 12 0 
forse anche 20 anni e Maria 2 anni o... 15 mesi 
soltanto. E allora? 

E a pagina 23 part. 


Una scala ha 119 gradini. Facendo î gradini a 
2 per volta, a 4per volta, a 7 per volta, quanti ne a- 

ano ? 

Diavolo ! Il prof. Frattini che critica il Bet 
perchè con problemi a base di pappatoria pi 
the spinga i bambini alle indigestioni. non h: 
sto mente che con i suoi problemi a base di gin- 
sastica li spingerebbe a rompersi il collo? 

Ma c'è di peg 

A pag.29 part. 2, troviam 

Un mercante compra 3 bovi a 348 lice l'uno. Paga 

n un biglietto da 1000 lire. Quanto pretenderà di 
este? 

Di resto? 0 non è Ini che deve ancora dare 
ti lire? 

Ma il prof. Frattini ci risponderà che è un ag- 

to... pei bambini. Precisamente. E* il caso che 
capi prof. Bettini, Se la domanda che il prof. 
Frattini fa ai su inni dovesse esser preza sul 
serio, bisognerebbe dire di Ini quello che egli dice 
del jrof Bettini. 

Evidentemente il prof. Frattini avrebbe desi- 
ierato che si fosse applicato al concorso pel po- 
to d'ispettore capo il suo metodo aritmelico per ri- 

et problemi: (pag. 12 part. 4) “ surrogare i 
umert incomudi con altri numeri posticci ma interi 
comodi ,, (! 

La Commis 
ennto che ques 

casì della vita! 

E per oggi fermiameci qui. Abbiamo voluto 
livertirei anche noi con simili spigolature che 
anto hanno divertito alcuni nostri colleghi. Il 
riso è contagioso e la pena del taglione qualche 
volta è salutare. 

La voce del maestri. — Egr. sig. 

Kuasi tutti i giornali 1 

discusso, per opera di maestri € 
nomina dell'ispettore capo delle scuo! 
8 Sp 
missione. 

Non fuccio apprezzamenti sul valore di talidi 
scussioni; wi limito soltanto a dichiarare che co- 
ne non ritenzo opportana qualunque discussione 

questo momento, molto meno posso approvare 

rato di quei colleghi che vogliono era, con 

in voto dell'assemblea di età degl’inse- 
(indetta per questa sera) fare quasi una 

» o per lo meno indicare al Uonsiglio 

se non la persona, i criteri per la scelta, quando 
ina Commissione competentissima ha già res) di 
ica ragione il sno responso. do 

li tempo di far voti è passato ed ora qualsiasi 
nanifestazione rivestirebbe carattere personale 

mon potrebbe essere l'espressione della mag- 
ioranza dei maestri di Roma, dei quali molti: 

imi non hannods raccomandare nè Tizio, nè Cé 

La ringrazio ecc. 

Dev. Ettore Molini ins. com. 
ircolo artistico tedesco. — Ierse- 
l Circolo artistico tedesco in via del Semi- 
rio, ebbe luogo un banchetto per festeggiare 

‘anniversario della nascita dell’ Imperatore di 
Germania. SU 

Intervennero l'ambasciatore presso il Quirin 
le con tutto il personale dell'Ambasciata, il mi- 

stro di Prussia presso la S. Sede signor de Bi: 

ministro di Baviera signor Tuchr e tati 

‘appartenenti alla colonia tedesca. 3 

Invitati gentilmente vi erano quattro ufficiali 
italiani. 

TI presidente del Circolo, sig. Hilgers, brindò 
all'imperatore Guglielmo, ‘il signor Noack al 
esercito italiano e il capitano Achilini riugra- 
riapdo, brindò alla fratellanza dei due eserciti 
alleati italiano e germanico. 

L'anniversario della battaglia di 
Dogali — Ieri, ricorrendo il 9.0 anniversario 
lella battaglia di Dogali, fu deposta sul mona 
mento, in piazza dei Cinquecento, una corcha per 
I tenente del 6.0 fanteria, nobile Lui, 
roni Fusi RE 

— Teri mattina, alle 10, nell'Università, dinanzi 
alla lapide che ricorda gli studenti Totanelli © 
Gasparri caduti a Dogali, si riunirono alconi stn= 
lenti per deporre una corona. 

Parlarono gli stodenti Sanagra e Resati del 
Direolo monarchico e lo studente Nardelli peri 
socialisti, Questi, avendo detto che l'impresa a- 

era stata iniziata da “ malfattori suscitò 
se e calorose proteste. Corsero bastonate 


i. Semeraro, gli ato- 
mi portone sii faire 


ine a quanto pare però non ba ri- 
gola sì possa applicare a tutti 


denti 


‘ ollegio doi Procuratori — Domenica, 
nella.grando nula della Corte: d'appello, vi fa 
l'assemblea ordinaria di questo Collegio. 

‘Rinsci tanto numerosa, quinto no» lo era mai 
stata finora c, cosa rara, tranquillissima, Si trat- 
tava dell'approvazione dei resoconto morale ed 
economico del 1891 e della rinnovazione della metà 
del Consiglio. 

Senza opposizioni l'assemblea approvò il bilan: 
cio e votò per acclamazione la report del Gan 
siglio di far piena ‘adeaione alla È lerazione delle 
Curia del regno, per il miglioramento e la tutela 
degli interessi © del decoro del ceto. 

Nelle elezioni fa rimarchevole il fatto che vi 

resero parte 355 votanti. Questo concorso e il 

èrisultato che fra tante liste i consiglieri uscenti, 
“avv, Lanza Camillo, Mari Carlo, Sirani France: 
sco, Violati Carlo e Lesen Curzio, ebbero quasi 
unanime la riconferma è la prova provata, come 
dicono i legali, del giudizio favorevole sull'opera 
del Consiglio, specialmente rispetto al Congresso 
Forense tenntosi in Roma lo scorso maggio. 

Sono poi rimasti in ballottaggio, snl quale si 
deciderà domenica prossima, gli altri Consiglieri 
uscenti, indi, Ciavela e rompeo egli avv, 
Sciomer, Serafini e Secreti. 

‘enferenze. — Al Collegio Romano do- 
mani, alle 3 112, parlerà il prof. Ernesto Masi 
sui © Progresso negli atndi storici. , 

ia Accademia Romana d' Ar 

he venerdì, alle 3.112, mons. Giuseppe 

Wilpert leggerà “ Sugli abiti in uso all'epoca 

Imperial s:condo le pitture delle catacombe di 
oma, 

Le Cooperative. — D'ordine del nrefetto 
sono state radiate dall’albo delle cooperative di 
Roma le seguenti associazioni operaie: Coopera+ 
tiva ‘iberina età cooperativa Jtomana di 
Arti e Mestieri; Cooperativa operaia nazionale, 
Cooperativa fra mastri selciaroli; Unione coope- 
rativa fra i mastri selciaro) cietà generale 
cooperativa fra. operai selciaro! 
pittori decoratori, Giulia Homano ope 
rativa editrice; Unione cooperativa stagnari ed 

a pittori decoratori ed arti 
: Cooperativa fra operai falegnami «banîsti; 
Cooperativa opera fumisti. 

Associazione dei Padroni Recrai. — 
L'assemblea dell’Associazione dei Padroni Becc 
convocata în seduta straordinaria questo giorno 25 
gennaio 18° 

In presenza del grave danno che arreca al ceto 
ed a tutta la cittadinanza lo spaccio della carne e- 
quiua, la quale mentre nessan vantaggio arreca, c 
me erroneamente è stato affermato, alle classi pove- 

, che non la consumano, è causa inveco di frodi 
e di disoneste speculazioni. 
ima di addivenire ad altri provvedimenti col- 


Delibera: x 
di promuovere nuovamente un'agitazione legale per 
ione della vendita della carne equina. 

Dà mandato alla Commissione amministrativa di 
fare nuove pratiche presso le autorità comunali è 

governative, assu 
gio dei deputati cittadini e dei consiglieri comui 
con espressa dichiarazione di volontà che la Com- 
missi.ne renda conto ectro un brere teu | 
semblea del risultato delle sue pratiche, affinchè la 
assemblea stessa possa prendere le ulteriori delibe 
zioni che saranno dol. caso. 
AI Museo 


Li i ro per degua- 
mente inugurare la riapertura del cinemategrato 
re, che avrà luogo domani, dalle ore 14 | 
il sig. cav. Le Lienre, a nome anche 
‘asa Luiniére, offre a beneficio degl 


ballo di bambi 

I fanciulli della Saci miglia con il loro con- 
certo suoneranno scelti pezzi di musica. 

Oblazione non inferiore a cent. 50, 

Nella Casa di vendite Corvisieri. in 
via Due Macelli, N. 86, rammentinev cne que 
st oggi, alle 2 pom, avià Inogo la prima delle 
quattro importanti vendite all’usta digià annun- 
ziate, Oltre a scelti e ricchi mobili moderni, vi 
souo mobili Luigi XV ed Impero, non che stoffe, 
porcellane ed altri oggetti antichi ed un copioso 
assortimento di sopramobili. 


€spedali di Eoma 
io 1897. 


Movimento dei ma- 


Orpedi 


8. Spirito 
Antonio 
Galla 
8, Giovan T | 
8; Giacomi gi 173] di 
Consolar. | ta 1 


I 
1 alest — 0r son po- 
chi giorni il possidente Luigi Sampaolesi, d' au- 
i 28, dimorante a Palestrina, ricevette una let 
tera anonima in cui gli si ingiungeva di deposi 
tare in una data località, ad un'ora di notte, 
lire, pena la vita. 

La lettera fu consegnata alla autorità di pub- 
blica sicnrezz: 

eri, verso le 5, in seguito a ind: 
gato di Palestrina, sig. Gatti, riu es 
gli antori del ricatto certi Evangelisti Giulio, 
Mocei Giuseppe e Fasino Clemente. 

Asfissiati. — Alconi bracciauti di Gaiaro, co- 
ricatisi iersera iu una stalla del casolare di Belueci 
Andrea, in contrada Selve, presso Mariao, si dimen- 
ticarono di togliere dal fornello il fuoco acceso 

Rimase asfissiato Mencuti Francesco, di anni 40, 
Gli altri farono salvi, perchè soccorsi a tempo dal 
Belucci. Essi sono Olivieri Salvatore e Pallini Puc 
ci, ventenni, 

E' morto. — Ieri è morto alla 
l'impiegato particolare Chejut Eugenio, d 
d'Ancona, ferito da uno scouosciuto in piazza Capo 

sera. 
azzo Lattanzi, p. 


insolazione 


di Ferro d»meuica scorsa 
li abitava in via Tacito, i 
Una disgrazia — Ieri sera, alle 18. nel cor- 
tile del Convitto Massimi, in piazza di Termini, 
l'alunno Gastone Tonelli, d'anni 13 da Firenze. men- 
iuvcava al passo volante (un attrezzo di gin- 
nastica) essendesi accidentalmente staccata dalla s0m- 
mità dell'attrezzo una spraiga di ferro, veniva du 
questa colpito alla testa. 

Il disgraziato raguzzo riportara-la frattara del 
La madre Fanny Boldrini, addoloratissima, 
portava all'esp ale di:S, Antorio ove versa 

în pericolo Il easo è puramente accidentale. 

Cavalio in fuga — Verso le 15.30 di ieri, 

il cavallo attaccato alla vettura 1221 per la discesa 
delle Quattro Fontane si diede a calci e quindi alla 
‘foga. Il vetturino Settimi Giulio, d'anni 37 romano, 
giunto allo sbocco di via Basella tentò di fermarlo 
spiugendolo a dar di cozzo contro il muro, Il ca- 
vallo infatti cadde, ma contemporaneamante fece ca 
povolgere la vettura, Il: vetturino fa sbalzato a ter- 
fa insieme a due signorine che trasportava nella 
vettura, Agostini Maria ed Einma Sauter,le quali ri- 
masero lievemente contuse. 

Dopo fora sue "e 

ritorno all'albergo di Russia. 

Snvestimento — In piazza Bocca della Vi 

rità, un biroccino, il eni cavallo davasi a precipito 
faga iuvestiva il bambino Lorenzetti Antoni 
anni 8, romano, facendolo cadere in terra. Il Loren- 
zetti nella caduta riportò ferita alla testa guaribile 
in 8 giorni, —. È 
baruffe Il venditore ambulante di casta- 
gne Michele Maioni, ieri sera io via Emanuele Fi. 
fiterto mentre stava tranquillamente vendendo la 
merce veniva molestato da un suo conoscente certo 
imostrauze gli procurarono un 


8. Giacomo fecero 


ferito al usa mano, 

Ambedue vennero medicati a S. Giueomo, 

Tadrl — In via della Serufa fa arrestato il 
saltimbanco Benini Olinto d'anni 34, da. Frosinone, 
autote di fîto continuato di oggetti di: biancheria 
e vestiario in danno della locandiera Caratelli Ma- 
rianna in via dei Coronari 126, 

— Altrettanto toceò al pescirendolo Pediconi Se- 
rafino d'anni 34, da Roma, quale autore di farto in 
danno‘ di Conti Adriano, barbiere in via Banchi Vec- 
chi n, 17. 

Tu via Babuino furono arrestati, per farto con- 
tinuato di pomi e rubinetti di ottone in danno di 
Veli Egidio, certi Fioranì Amede» d’adni 15 e Della 
Torre Luigi d'anni 16, romani 

— Tu piazza di Spagna il delegato Spada arre- 
Stava. i Agostino, d'anni 24, romauo, barbiere, 
perché insieme ad un altro individuo datosi alla fu* 
ga tentava di borseggiare una signora inglese. 

Quest'ultimo rincorso fu raggiunto da un signore 
che lo consegnò ad una guardia municipale. 

Fu identificato per Togui Ezio, d’auni 13. romano, 

— All'antiquario Massimi Raffaele, în via Tordi 
nona n. 51. fu rubato dalla mostra del egozio un 
aequassotiere di rame. Teri la questura arrestava il 
ladro nella persona di Rocchi Raffnele, di anni 68, 
romano, 

— Tersera alle 18, in via Due Macelli, tre indi- 
vidai presero a pedinare un signore e due signore 
straniere con l'evidente scopo di torseggiarie. In- 
nanzi al Cafîo delle Varietà il delegato Cortesi e la 
guardia manicipale Gseta Salvatore, arrestarono due 
di essi che furono identificati per vecchie conoscenze 
della questura : il pittore romano Stefanini Alfredo, 
d'anni 24 e De Reti Aurelio, d'auni 55 romano, Il 

120 individoo riusci a faggire. 

AS. Antonio — Ricoverati : 

— Ieri mattina, nella sua abitazione i 
nisperna, 217 la bambina Giuseppina Onofri cadeva 
disgraziatamente in un braciere. Ripsrtò gra 
stioni alla testa ed alla mano destra. Guarirà in una 
ventina di giorni. 

— Ia via Mazzini, ieri mattina alle 11, il carret- 
tiere Vincenzo Meloni, alquanto alterato dal vino, 
cadeva dal suo veicolo producendosi gravi contusioai 

— In una bottega da scalp fnori porta S. 
Lorenzo, il facchino Carlo Alviti, ieri mattina, al- 
zando nu pezzo di travertino fratturavasi due dita 
della mano a 
tazione — Ricoverat 
talina maritata Corti d'anni 28 lavand 
no nbitante in via Giulio Romano 58 p. p. 
I vetturioo Santi Luigi conduttore del 
1010 fa accompagnata all'ospedale essendo» 

il piede sinistro cadendo nella sua abi- 


jersera 
Vettura 
si alogai 
tazione. 
Dall'insieme delle cose però pare che in tutto ci 
vi sia del mistero perchè dalle indagini fatte dalla 
guardia Pino sarebbe accertato che la Natalin 
sarebbé prodotia la distorsione fuori p. San Paolo. 
— Il lampionaro Graziosi Pietro d'anni 51, 
mano, essendo ubbriaco cadde per le scale di sua 
Cappellari 27, ferendssi alla testa. Gi 
ori. 
Lo squadratore di pietra Focaroli Tguazio di 


alla testa da una sassata lanciata da mato ignuta. 
Guarirà in 10 giorni, 


MANIFATTURA 


| EMANUELE BALESTRERI & £. 


PONTE A MORIANO, 


yo 


| Tele di lino casalinghe - Tappeti Stufe di juta 


a prezzi di fabbrica 
| Recatevi al Magazzino delle Fabbriche | 
Via Monterone, ang. Como 


Si 


Pi ola Cronaca di Roma. 


n dott. Ulisse Ovidi, giù primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel 
tico governativo in vis Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracceli, N, 58, dalle 
€ alle 9 ant, e dalle 8 alle 4 pom. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina — Teatro splendido iersera colla 
replica dell'Asrael, nel quale furono applauditi la 
De Frate è il tenore Singardi. 

Questa serà riposo. 

Domani Falstaf e il ballo Sieba, 

Intanto procedono alacremente le prove. dell'Au- 
drea Chénier. 

Valle — C/o-Clo richiamò i 
blico. 

Là graziosa pochade ottenne lo stesso buon suc- 
cesso della prima rappresentazione, tanto che stasera 

replica. 

Nazionale — A richiesta generale si 
Le grandi manovre; una delle operette meglio ese- 
guite dalla Compagnia Gargano, 3 { 

Costanzi — Sabato, come fa detto, i fratelli 
Prandi presenteranno i loro meravigliosi fastocci, 
Dicendo meravigliosi non erediamo certo esagerare, 
perchè basta solo aver seguito pure alla lontana i 
Inccessi riportati dai medesimi nel. recente giro al- 

ero, per persuadersene, Nientemeno i Prandi sono 
a far muovere quasi al naturale i 

legno, ma bensì a dar loro anche 

alla scuola del canto. 


sera numeroso pub» 


stoire d'un Pierrot. 

Quanto prima il'muovo ballo IL Mulatto. 

AI serraglio Numa Hnwa de q a 
trasportato le sue tende presso il ponte Garibaldi 
il pubblico accorre sempre più numeroso. | 

Ora la direzione fa noto, che per impegni assunti 

non pr restare fra noi che 

fat essa grato al, pubblico, 
primi posti, a cent. 50 per i secondi, e a cent. 25 
per i terzi, Le rappresentazioni con pasto alle bel- 
ve el entrata dei domatori nelle gebbie hanno luor 
go alle ore 4 112 e 8 112 pom. Fabr... 

— ee 
SPETTACOLI D'OGGI. 

Nazionale — Ls grandi manotre, ore fi: 

Valle — Clo-Clo, ore 31. 


Catfe-conoerto - 

Museo * Le Lionre ;, - MORTARO 17 - Cinematoy 
nuovi X di Roentgen, Panorama l'Africa. 
"Aperto dallo 19 allo 21° 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 


AVVISO. 

71 Consiglio informa i portatori del Debito Pub- 
blico Ottomano che, in conformità all'articolo V, pa- 
ragrafo 5, del Decreto Imperiale dell’8/J0 Dicembre 
1881, tatte le cedole che non saranno state incas- 
sato nel periodo di sei anni dal termine della loro 
scidenza, saranno prescri 

In di quanto precele, Je cedole colli 
sele” tia Marso 1891, ‘che non saranno state 
incassato fino aì 12 Marzo 1897, rimarranno ac- 
quisite al Debito Pubblico Ottomano. 

Costantinopoli, 1, dicembre anse. 


n 
va 


inentissimo Pereonaggio della Co- 
ria Pontificia, e delle quali abbiamo dato totti i 
dettagli nei giorni passati, ricordiamo ehe” lihuno 
luogo dinanì (Giovedì 28), Venerdì 29 Sabato 30 
oro 10 ant, iu Piassa della Chiera -Nuosa N. 254. 
Oltro ai magnifici mobili in palissandro massello 6 
noce massello, mobili dorati e stile.300, e alle tap- 


OROLOGERIA 7 DI GINEVRA 
ALFREDO BARASA 
fi KOLBAUER 


Vendita Orologi d'ogni genere 
Riparazioni eseguite con precisione a prezzi modici 
108,Via Due Macelli, 108 
Incontro allo Vittoria e alla Stab, del “ Popolo Romano , 


j Tn via del Bottino N.9 (nella 
Da affittarsi. mit ie va 
Spagna) si affittano col 1.0 febbrai» die grandi lo- 
gali (parterre) per ufficio, rappresertanza, società, cc. 
Rivolgersi portiere piazza di Spagna N. 20. 


Ultime Notizie 

Jeri mattina, alle 8,40 è giunto S. A. R. il Du- 
ca degli Abrazzi. Fu salutato alla stazione dal 
vice ammiraglio Di Brocchetti. 

Nel pomeriggio S. A. R. si è recata al Mini. 
stero della Marina a visitare l'on. Brin. 

Il duca degli Abruzzi ed il conie di Torino so- 
no partiti questa notte alle 19,5 per Napoli. 


i 
Teri mattina è arrivato a Firenze il Priucipe Da- 
nilo del Montenegro ed è sceso all'//otel New-York. 


Nella giornata di ieri fecero ritorno in Roma 
gli on. Prinetti, Sineo, Luzzatti e Guicciardini. 
Nel pomeriggio di ieri l'on. Presidente del Con- 
sigliu ricevette a palazzo Braschi il commenda- 
tore inspenre, prefetto di Milano, 


Umberto | e lo Gzar. 
Pietroburgo, 26, ore 16, Un corriere 
di gabinetto portò, oltre a un volaminoso incar- 
tamento cite se d'Africa, una lettera avtogra: 
fa del Re Umberto allo Uzar. 


Il movimento dei Dervisci. 


Ci risulta che il ministro degli esteri a- 
vrebbe ricevuto il giudizio di due persone 
specialmente competenti, che erano state i 
terpallate, sull’ attuale mossa dei Dervisci 
sotto Agordat. 

Lord Cromer, residente inglese al Cairo 
# Slatiu pascià ritengono senza importanza 
la mossa dei Dervisci sotto Agordat che 
considerano diretta a coprire, pur tentando 
di razziare, se riescono, nn movimento dl 
un corpo del Calitta su Tokar. 


Italia e Francia. 
(Servizio speciale det Pop. Rom) 

Parigi, 26.ore 16.45. — L'Eelair dice che la 
Società commerciale iniziatrico di negoziati per 
un trattato coll'Italia richiede la riduzione delle 
tariffe sui vini, le lane, i cotoni, le sete e i fer- 
ri, contro la tariffa minima francese, 

Riconosce le difficoltà che si frappongono al- 
l'esito favorevole delle trattative stante l'opposi- 
zione degli agricoltori. 

L'on. Gianturco a Bologna. 

(8) Bologna, 26 — E° arrivato l'on. niinî 
Gisaturco, ricevuto alla stazione dalle autori 
professori ed acclamato dagli studenti. 
peli: miuietro si recò inmeliatamente 3 visitare 

us he chitu-gica ed ceulistico, accompagnato 
Cantore cgutioiversità, dal Prefetto e dal Sine 
co, intormandosi Me i ati get [oso bisconi 

(8) Botogma, 26. —"IC° Ci pata DE ipa 

recò nuovamente, alle ore 15, alli sin 
t'Orsola, ove la scolaressa, affollatissi 
con un'imponente dimostrazione, Visitò miuutamen= 
te le Cliniche dermosifilopatica: e ostetrica, iufor» 
maudosi dei bisogni di esse. 

Uscito alle ore 16 dalle Cliniche, .l'on. ministro 
si recò, sempre accompaguato dagli studenti che lo 
accla,navano, all'Università, dove, in mezzo a una 
folla di stadeuti che lo applaudivano, si sparse un 
piccolo gruppo di studenti socialisti e anarchici stu- 
denti e nou studenti, cho faeero schiamazzi e tumalt» 
provocando reazione e confusione tale che, esauriti 
tutti i mezzi per ristabitire la calma, nè bastando 
la parola di Giosuè Carducci, del Rettore, del sena- 
tore Capellini, dei professori Righi e Pauzacchi, e 
di altri autoreyolissimi, Ja forsa pabblica, chiam 
per ordine dell’on. ministro, fece sgombrare l'Uni- 
versi 

Patti i professori presenti approvarono l'ordine 
dell'on. ministro, che respinse sdegnosamente la pro- 
posta di uscire dall'Università da una porta diversa 
! da quella per eni era entrato. 

Sgombrata l'Università, l'on. ministro pr 
visita dei locali universitari, tornando indi 
| bergo. 


gui la 
all'Al- 


Mecisamente che una minoranza di pochi 
irrequieti debba sempre riuscire adimporsi 
con tumulti e disordini e non si debba trovar 
modo di metterli al passo — è qualche cosa 

nesplicabile da parte celle antorità supe- 
riori e del ministero specialmente, che d'or- 
dinario revoca, condonando, le misure di ri- 
gore prese nel momento. Nd. B) 

sio speciale del Pops Rome) 

26, ore 23,50 — Questa sera l'on. 
Gianturco intervenne ad un pranzo intimo offerto 
dal sindaco di Bologna comm. Dall'Oglip. Inter- 
vennero pure il presidente della Deputazione pro- 
vinciale comm. Bacchelli, il presidente idella As- 
sociazione ospitalie.a conte Isolani, il Rettore 
dell'Università, il senatore Carducci e l'on: Pini, 

Si discusse minutamente la questione universi- 
taria apecie delle cliniche portandola nel campo 
pratico e vi sì presero importanti accordî pei lar 
Vori urgenti. 

Domani l’on. Gianturco. prosegue.per Modena. 


In Piemonte. 
(Servizio spcciale del Popolo Romano) 

Tori 26. — ‘Telegrafano da Roma alla 
Gazzetta di Torino, che appena pubblicato il de- 
creto di scioglimento della Camera, si rituiranno 
a Torino i deputati che presero 1 sg a Roma 
alla colazione dell'Albergo Nazionale. 

Gli on. Coppino e Curioni patrocineranno ‘una 
riunione non ostile al Ministero, ma contro Giolitti, 

(A noî risulta che non sarà ostile ad alcuno, 
ma riaffermerà la propria indipendenza dal grup» 
po che pretenderebbs di rappresentare tutto il 
Piemonte, mentre noti rappresenta neppure tutta 
la provincia di Cuneo). (N. d. KR.) 


Commercio dell’Italia colla Francia. 


(©) Parigi, 26 — La Camera di commertio ita- 
liaua in Parigi noti! che, durante l'anno 1896, la 
Francia importò merci italiane pel valore di franchi 
127.910.000; ed esportò merci francesi in Italia per 
‘valore di fr, 117.103,00. 
-| "Dal confronto con l'anno 1895, risalta una mag- 

giore importazione di merci italiane in Francia per 
fr. 13.298.585 ed uns minore esportazione di merci 
franceaì in Italia per fr. 17.200.911 (commercio spe- 


1 ciali 
Ministero della Marina. - 


Il Comitato degli ammiragli ha terminato jeri 
la discussione sui quadri di avanzamento © co- 


pig nam del pn 


Hl Comitato terminerà 


geguere-ca) 
dico-capo. Riebiardi Federico, commissario: 
Basso Paolo, camo-sezione ne! Ministero della 
marina. Rubietti Carlo, capo tecnico principale, 
È = È 


La “ Città di Milano, è partita da sfessina, 
la “ Mot + l“ Urania, sono giante £ 
Smirne, 


INFORMAZIONI ESTERE 
a SPAGNA 

(8) Madrid, % — La Gacetu ha pubblicato il 
risultato delle Fisposgiohi del Tesoro. durate 1 es 
cordo semestse 1896. Ne risulta ché le riscossivul 
superarono 8:07 milioni di pesetas le previsioni e di 

6 milioni di pesetas le' riscossioni dello stessi 
Fiodo dell'anno presente. tn 

Si assicora quindi che l'attaale bilat 
derà con un aranzo molto considerevo 


si chi 


pitt cdinaite sia 
Movimento della navigazione. 


Ln Vetoce — Il 2t il Duca di Galliera ha 
proseguito da Las Palmas per Genova e il Zio Jar 
neira ha prosegnito da Tenerifia pure per Genova, 

N, G. 1. — 11 25 è giuuto a Montevideo Îl Doe 

‘a Balduinoyproveniente da Genvra; 


Mercato sensibilmente migliore pi 
sordita per fine corrente 94.65 a 94.67 112 progredi» 
sce gradatamente gnî corsi in ammento dei merenti 
internazionali fino a 987112 in chiusan 

Per contanti fermissima 04.85 a 4,87 

Reudita 1{2 ricercatissima 195.19 112. 

Valori nulli. Banca d'Italia 729 — Generali dé — 
Acque 1240 — Gas 808 — Omnibus 228. 
dotte 177 — Molini 124 — Metallurgica 116-— Ae: 
ciaierie 
__I cambi sostenuti in priucipio a 105.40 chiudone 
in sensibile ribasso offertissimi, 

Fraucia 108.15 — Losdra 3 

@re 18,30. — Fermerza. 

gfcudita 85,50 demandata — Meriiorati 002. 

esto intrattato, 


Camblodazio i>ganzle 27 Gennaio L. 105.40 
Dal 25 al 31 - fino a L. 100 - L. 105.10 
BORSE ITALIANE — 96 genanio 1897 

N. Dì <L prezzi s000 a fino moss 
VALORI 


Rendita cont, 
Id, fine. 
Ta. 4 172.010. 

Az.B. d'Italia: 


Genora Torino 
94 60 
94 6: 


" Sovvenz, | 
7 Nav. Gen, 
» Raft. Zuc. 


n 8° Paolo; 


Berlino id. | 130.45 | 130 20 
Londra id. 58 | 2655 
Londra a 3/n 


(Servizio apeciale del 
Genova, 2 — (Borsino) Readita 94,75 
fine gennaio — 4 LT per 019 103,15 
Meridionali 663,50 — Mediterranee 501,50 — 
igazione 317 — Raffinerio 237 — Buaca d'I 


Chiusura |Boulerar 


franc. 3 0/0 ami. 
» 3000 perp.] = 
n_3 12 000 || = 
ITALIANA 5 010] e. 
turea 0.5. - 
7 lapagnuola , . - 
russa DUOVA > pe 
FÉ] portoghese. . = 
ungherese .. 
Egiziano è 00. 
Bauca di Parigt 
Banca Ottomana > 
Credito Fondiario. .| 
Azioui di Suex .. . 
Lotti Turchi. . . . .| 
Ferr. Meridion, ital.i 
sull'Italia . 
Z)su Londra... 
Zfsr Madrid... 
© 'sull'Argentina. 


EIISIIAI 


Parigi, 36, ore 19 (fonte francese). Appren 
sioni sembrano calmate. Meroato ‘migliore. 


[Londra 26, chiuso 
26, [196 


Vienna, 26, ferma 


Dispacci d'urgenza del giornale 
E ____et_: 
Liverppot, 25 Genuzio _ore 16,15 (urzoaza) aportara, 
Cotoni, - Vendito probabili del giorno — Balle 


Importazioni del giorno o 
TENDENZA ferma 


Riavre, 35 Cientiaio ore 16,15 (urgenza) aportera 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno. > Balle N. 
A e ur ho” Gennalo 46 3 


Vendita saochi NL 
10 £ Gonnaio 61 85 


Cas, Sani n 
SEDE arma "Pres 


rrarine 
Avena 


STAZI ARCANGELO gereate» .... 
Feo ai 
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LUIGI LÈTANG 


Gian- Miseria 


(Gran Romanzo parigino) 
prin 
) (irita risvevadi al © Popolo Romano > per tuto ll Regno 
pane 


MN. 
La Veggonto. 


Dopo che la folla si fa dispersa brontolando, 

i «Miseria corse accanto alla povera donna in- 

forma, che ers stata involontaria cagione della 

| drammatica scena che abbiamo narrato. Essa sta- 

va sempre dove Gian-Miseria l'aveva deposta, di- 
stesa al suolo, nell'ombra delle case. 

Parecchi popolane si erano raggruppate at- 
torno a lei, cercando di farla rientrare in senti- 
menti con tutte le cure delicate ed efficaci di cui 
l'eterno femminino ha il segreto. 

Gian-Miseria sì avvicinò. 

— Bisognerebbe — diss'egli — riaccompagnare 


questa srentarata in casa sua, Chi di voima il 
suo nome.o conosce almeno la sua abitazione ? 

Gian-Miseria, senza saperne il motivo, al sen- 
tiva intimamente commosso. 

Una di quelle donne rispose: 

— Oh! la conoselamo perfettamente tutte noi, 
E' una buona creatura inoffensiva, forse un po' 
esaltata. Si dice ch'essa tenga lunghe conversa- 
zioni cogli splriti, i quali le rivelano una quan- 
tità di segreti e le danno la chiave di moltlssi- 
mi misteri, Non ha famiglia ed è chiamata La 
Senza-nome, 

— Qualcano la chiama altresì L'anima purgante. 

— Ha sempre l'aria di cercare qualche cosa; 
và di continuò vagando per lu vie, lentamente, 
penosamente, appoggiata & un grosso bastone 6 
guardando tutto intorno a sè coi suoi grandi oc- 
chi fisi, spaventati... x 

— Ahimè! — mormorò una ragassa — qual- 
che grande dispiacere amoroso devo averle scon- 
volto la ragione... 

— 0 piuttosto — continuò una vecchia — è 
una madre che ha perduto il suo figliuolo... 

Seguì qualche istante di silenzio. 

— La chiamavano anche Za Veggente — ripre- 
se un'altra, a voce bassa, quasi timorosa — Per 


lei, non esistono cezreti... sovente lo stesse gran- 
di dame della Corte e molti signori dell’aristo- 
orazia si recano ad interrogarla... 

— Ah! — mormorò Gian-Miseria, interessan- 
dosi molto a questo discorso. 

Poi riprese: 

— Ma intanto non ritorna in sentimenti... Bi- 
sogna trasportarla a casa sua. Indicatemi la via, 

Gian-Miseria sollevò dolcemente e prese frale 
braccia la Veggente. 

— Chi m'indica la strada? — dimandò. 

— Io, io! — rispose una ragazza, come pren- 
dendo una risoluzione eroica. — Le altre hanno 
paura dei fantasùi... ma io posso accompagnar- 
vi fino alla metà del ponte; di li v' indicherò l'a- 
bitazione della Veggento. 

— Grazie, mia bella 6 brava ragazza. 

Gian-Miseria si mise in cammino, colla ragaz 
sa a fianco, la quale, malgrado il coraggio che 
voleva dimostrare, tremava. 

Percorsero il Lungo-Senna fino al Ponte Nuovo. 

Il gruppo delle donne seguì Gian-Miseria, men- 
tre in esso la curiosità lottava colla piura su- 
perstiziona, radicata profondamente in quelle ani- 
me ignoranti 6 grossolane, 

Giunta sul terrapieno del Ponte Nuovo, la ra- 


gAzza che condoceva Gian-Miseria si fermò. 

— Non oso di andare più oltre — disse lei — 
ma di quì potrete facilmente trovare la via, 

E chinandosi sul parapetto det ponte, indicò a 
Gian-Miseria un lume che brillava sulla punta 
dell’isola di Notre Dame. 

— Laggiù — disse la iscendete 
per la scala di legno e percorrete. l'argine... Io 
me ne vado, buona fortuna! 

Senza attendere la risposta di Gian-Miseria, la 
ragazza fece una rapida riverenza 0 scappò... 

Gian-Misoria segni lo indicazioni avute; disce- 
se per la scala, situata all' estremità del terra» 
pieno, e segui l’argine. Il fogliame dei salici e 
dei pioppi nascondeva lo scintillio del lume che 
gli era stato indicato, ma, dopo pochi minuti, 
giunse egualmente alla punta dell’ isola, Quivi 
c'era una capanna di tavole faboricata su paliz- 
gate. La porta era semi-aperta. Bisognava sali- 
re alconi gradini. 

Sal camino, in fondo alla stanza, ardeva una 
candela; ora quello il lume che sj vedeva dal: 
l'esterno. 

In un canto, su di un pagliericcio, era gettato 
un matsrasso ricoperto di una stoffa bruna. Un 


tavolino e due 
mobilia, 

Gian-iseria depose la Veggente sul mi, 
giaciglio, 

Ma essa non rinveniva dallo svenimento, 

Allora, sul tavolo, prese una scodella è 
a prendere un po’ d'acqua del fiume, cu 

Ritornò di corsa © s' inginoechiò accanto 
poveretta. 

La luce della candela illuminava diret 
il pallore di lei, Gian-Miseria la guariò 
‘cuni istanti con un sentimento indefinibil 
di tenerezza, di ammirazione, di rispetto, 

Quei lineamenti smunti, cerei, dovevano CON 
Stati già di unaregolarità scultoria. Nel lor; È 
sieme, erano ancora severamente bell, di sn 
dolce bellezza, santificata dalla impronta indie 
bile di no grande, sovrano dolore. Due m 
profonde erano state scavate dalle Lie] Hal 
go le gote pallidissimo. 

— Mio Dio! — mormorò Gian-Miseria - qy 
che proviene questo fascino strano? perchè pj 
sento così intimamente commosso ? 


soggiole completavano taty N 


tamenta 
Pera 
le, mista 


E dolcemente, con cura amorosa, bagnò di i, 
qua la fronte della Veggente, 
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GIAN- MISERIA 


‘Rinnovò più volte lo stesso rimedio. E infine, 
la Veggente si mosse leggermente, lo sue labbra 
| Bi schiusero ed aprì gli occhi. 
| Subito il suo sguardo si rivolse su Gian-} 
| ria e la poveretta parve gradevolmente sorpresa, 
Si alzò lentamente e, appoggiandosi con ambe 
{lo mani sulle spalle di Gian-Miseria, che stava 
! sempre inginocchiato, si mise a guardarlo avida- 
mente, con un interesse continuamente crescente, 
— Chi sei? — disse con voce dolcissima, come 
una carezza, 
— Un viandante, cho vi ha salvato dalla 
morte. 
me ne ricordo... i cavalli... la «car- 
voaza. 
E sorrise melanconicamente. 
— Bisognava lasciar fare il destino. 
rita è così poca cosa... 
-Miseria fece un movimento di protesta, 
— Ma.. — essa riprese subito — mi paro di 
‘iconoscerti... mi pare di averti già veduto... 


la mia 


— No, mal... — rispose Gian-Miseria, 

E la Veggente rimase vensierosa. 

— Può darsi... — mormorò lentamente, agitan- 
do la testa bianca. — Ma... vedi tu, figlinolo mio, 
al di fuori della vita ordinaria che ci spozza, ci 
tortura e ci uccide, c'è un'altra vita calma, sere- 
na, lucida, la vita delle anime, il mondo dei pen- 
sieri, delle attrazioni, delle simpatie. Bene spes- 
50 i corpi non si riconoscono, ma le anime sono 
sorelle... 

— Si... può darsi... può essera... 

Poi Gian-Miseria riprese: 

— Si dice che voi leggiate chiaramente Mel- 
l'avvenire... Sarebbe vero ciò ? 

— La Veggente non rispose. 

— Gli è — disse Gian- — che fo sono 
sul panto d'imprendere. una grande lotta ed io 
prova la più viva necessità di sapere se riuscirò. 
Volete dirmelo ? 

— No — esclamò essa — ciò porta sventara. 

— Ve ne prego. 

-— Figliuolo, guardati!... 

— Sono risoluto, 

— E' an tentare il cielo. 

— Che imjorta?... nulla più omai può tratte- 
nermi. 


La Veggente chinò il capo in una rassegna- 
zione dolorosa. 

— Farò dunque la tua volontà — disse lei a 
Voce bassissima, 

Lo prese per le mani e le strinse con una stra- 
na energia, lol si debole e gracile, poi immerse 
i suoi grandi occhi dilatati e fisi in quelli di 
Gian-Miseria, quindi rimase immobile, agitata di 
quando in quando da un lungo fremito nervoso. 

— Sotto l'influenza di quello sguardo intenso, 


Gian- Miseria provò un malessere indicibile. 


11 suo corpo l'intorpidiva; sentiva paralizzar- 
si la sua volontà... 

Improvvisamente, la Veggente lo respinso con 
violenza e, coprendoai il viso con ambo le mani 
agitate da un gran tremito convalso: 

— Oh!°no, no!.. — gridò — non voglio più 
vedere... E' orribile! il destino si vendica... La 
notte profonda;.. fiamme... grida... terribili deto- 
nazioni... poi più nulla... il silenzio... Allora, una 
lunga fila di cadaveri sorge nell'ombra... sono 
lividi, insanguinati, terribili.. ‘Tendono le brac- 
cia verso di lui e gli gridano: “ Traditore... vi- 
gliacco.,. assassino! , Oh! no, non sarà, non può 
essere... Mio Dio, per pietà, ancora un raggio, 
una luce... stornate questa fatalità cho si acca- 


nisce contro di Ini e lo perseguita senza tregua. 
Sarebbe in tempo ancora?... 
Gian-Miseria la guardava sorpresò, spaventa- 


avvenire si presenta 
o. Fai cedere il tno 

orgoglio e rinuncia agli audaci progetti che leg- 
0 nel tuo pensiero, ed io ti giuro. che svierò dal 
tuo capo tutte queste cose terribi 

Gian-Miseria sorrise amarament 
Spose. 

Allora, tutta la esaltazione della Veggento ce- 
dette e pians 

— Povero figlinolo! — mormorò. 

Gian-Miseria si alzò e si avvolse nel suo man- 
tello, 

— Addio! — disse. 

— No! — rispose essa risolutamente — io ve- 
glierò su di te e ta mi rivedrai sovente. Dio fac- 
ia che allora non sia troppo tardi. 

-Miseria scosse fieramente il capo. 

— Come voi, anch' io dirò : che m'importa di 
morire ?... la mia vita è così poca cosal... 

Gian-Miseria si lanciò fuori della capanna. 

In pochi minuti si trovò di nuovo sal terra- 
pieno del Ponte Nuovo. 


i ma nom ri 


Allora si rivolse, 

Il lume splendeva sempre nella capanna dea 
punta dell'isola e nel vano della porta si dis 
gueva, proiettata ia nero, la figara della Veg. 


ebbe dapprima un momento di è 
sitazione; pi 

— No — disse — non mi ritrarrò dal mio in. 
tento, nò mi fermeranno lo visioni di nna povera 
allucinata. Devo andare e andrò. 

E, di buon passo, si diresse verso il palam 
Kergatl. 


, 
La Signorina Luigia di Kergadl, 


Il sopraintendente generale duca Luigi di Ker. 
gaél era un gentiluomo bretone dî grande nobili, 
di grandissima fortuna. La genealogia della su 
famiglia, brillante ed indiscussa, risaliva oltre 
le Crociate, 

Un Kergaèl era stato porta-bandiera alla bat 
taglia di Bonvines. Ma l'erede di un si granno 
me e di tanta gloria si era poi piegato alle eai- 
genze dell’epoca ed aveva avuto cora di aggiun- 
gere allo splendore del suo blasone, il fulgore 
di una grande fortuna, 
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Amministrazione dì Popolo 


INSERZIONI, 


ure inviandone l'importo alla 


comano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
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-I 
L'edizione di provincia in macchit 


Guida del Forestiere 


Orario delle Ferrovie 


MERCOLEDI. 


- Ingresso libero 
atteane: LOGOLE Li 
Ti 


AFFAFLLO, CAPPELLA SI 
"i 


STINA, DEL B. APPARTAMENTO BOR- 


vesso v. Sagristia 5). 
via Veneto dal 


‘apo le Case è allo 14. 
di, dalle 9 atle 15. 


Nazionale 
esso Div. 
NESE (sotto Ja Chiesa 
a Chiesa): via Appia 


ja Labicana 90, dalle 9 alle 16 112. 
via Foro Romano, dalle 9 alle 16 ii. 
For» Traino: via dello stesso nome, dallo 9 alle 16 1j2. 
Palazzo Farnesina: via Lungara N. 200, visibile s0l- 
tanto el 1 e ol 15 di ogni mer, dallo 10 allo il 


E: fuori P, del Popolo, dalle 13 al tram. 
za Quirinale 13, dallo 9 al tram. 
ENTINO: via & Sabina, dallo 9 al tramonto, 
[EDICI: Monte Pincio, 9 alle 12: 1 alle 1. 


le 

NI a 8. Giovanni, 14 alle 17, 

ra. RIRCHERIANO: ‘via Coll Romano Si, 9 allo tà: 
'apa Giulio fuori Porta' del Popolo 


v£ gl Terme Dioeleniane, nel chiostro 
alle ti. 
Gerard; via 6. Teodoro ale {è 18 
Nazionale, dalle 9 alle 15 
1614 


Ingresso Cent. 50, 
doglie: MUSEI I PINACOTECA TABULARIUM 


resso Cent, 25, 


Sepolcro Scipioni e Colembario di Pomponio My- 
nas via Porta ®, Sebastiano, dallo $ alle ta, 


Partenza da Roma wr le lineo di _ 


PILLLI 


RS 


Agli Associati 


Gili Abbonati che intendo- 
ho rinnovare l'associazione 
&bbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
selarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alia posta. 


Kr da giac 


IN BOLOGNA, Via Pietralata, N. 


6 sorta una nuova fabbrica di c 
giuoco di ogni specie, in cartonciro © 
mano, colori inalterabili, dé Pietro 
Bagaglia, Perla speciale accurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
se non sono superiori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
rie Piacenza. 

Il mite prezzo le raccomanda ai con- 
sumatori e ai rivenditori. 

Per campioni e condizioni rivolger- 

alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 


IL POPOLO ROMANO 
Giornale della onpitale 


S cont. in tutte le stasio ri del Regno 
natura con l'acqua 


LA SCIENZA musa, 


tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (cuntieno ‘1,40 %/, di 

SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia- 


ha soggiogato la 


togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), sensa che alcuno possa sospet- 
tare l'uso di un preparato ehimieo, esso ridona ai 
capelli © alla barba ‘il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno 0 nero morato; non macchia nè 
pelle, nò biancheria. Si vende presso l'inventore 
Vestanzine: Moragnini parrcchivre, vis 
e 8 (presso Fontans di Treri) 
ea : la boitiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si. spediseono da una a tre bottigl 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e N.6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa dì spedizione. 
“Viene composta anche ll reggiabile 
vanda perla testa ei cappelli, Puliseo prontamen: 
te la cutenna e fa sparite la. forfora, Bottiglie di 
grm. 300 L, 2 con iatrazione, 


33% Decade — 


Savinrà EIvaziana Srrape Fornara Mi 
Dal 21 al 30 Novembre 1896. 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1890 


® parallalo soi prodotti aesarteti nell’anno precadonte, daparati dall 
RETE PRINCIPA: LE 


Gli Uffici di Redazione del giornale rti di 
ORARTO, ‘ro 10 da sentite allo 9 dopo do ca anno parti dalle 
mistrazione dalle - 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 


‘manoscritti non si restituiscon 


0) 
ina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 


alle ore 3 del mattino, 


IDIONALI 


imposte governativa. 


rando 


Viaggiatori n 
lira VELOOITÀ 


Bagagli 


Piecola 
VELOCITÀ 


Introiti — 


Proto 
Diversi 


chilo] "par 
ratti leilomnre 


ea 


Pro 
1,007,415 49) 53.721 50) 
366,853 98] 45,793 09 


pucane 


4247 —| 
4215 —| 


Ditt.18 23 dip 


A+ 1,695 86|4-505,258 98|4- 32 —| 


PRODOTTI 
#787,318 
1661,793 


1856 


40,1 
1855 


DAL 1 


Hero Li 801 G1|S8/786,914 19/4,247 — 


77 40/88,191,794 00|4,215 — 


DIC. 1996 85,024 92/4 349,629 11] 


"8 19] +-595,120 08|}- 39 — 


RETE COMP: 


LEMENTARE 


PRODOTTI 
74401 30 2,281 45) 


24,307 1 
70815 18 1,678 79 


99,312 61| 1 


DELLA 


DECADE 


1,090 21] - 236,236 69/1,359 85] 
1,168 15] 207,677 47|1,391 87] 


184,206 47] 
10,672 36 


3,556 14]+ 552 66]j+ 994 G5|- 


29,533 71 TI 94] 28,559 99/— 81 99| 


PRODOTTI 
61588 Sil 
62,686 54 


123,307 40| 833,621 89) 8,5: 


176.138 96] 3,4 


DAL 1.6 


NAIO 


44,113 72| 6899,407 37] 1,359 88| 
25,488 O£/ 43,260 59| 6725,219 25|1,387 15) 


81,775 59] 


551+ 2,002 so] 


+ 39,483 62/4 1( 


106.287 524 853 19|4 174,158 19/4 2073] # 


Prodotto 
per Chilom. 


delladeeade| 582 1 
riassuntivo|t7065 37|17039 38|— 


RETI RIUNITE 
Fogg [ace 
prosed. 


486 89| "E 


23 ij 


PARAFULMINI 


Asta dell'altezza di m. 3.50 in due pezzi congiunti | 
assieme da solido manicotto in bzoron . . 
rino di bronzo con vite -di pressione da fs 
al vertica delle aste 


ta rame dor. alt, em. ‘20' cuspide in platino 
ad. con cuspide in argento o in nichelio > . ‘ 
alt. cm. 35 con 4 cuspidi în platino > 
35 con 4 cuspidi in argento 
» 35 con 5 cuspidi in platino 
» con 5 cuspidi in argento... 


id. per una torre, con punta a 4 cuspidi, SG 
n. corda rame, 6 dl, asta’ in È p. © piasira 


DALLE MOLLE & O. 
Cotratiori Elettrotecnici - Fornitori dello Stato e delle feyvsioz 


66 


Rito 1 vol gs vv, ss dl 0 er 0È AVVISI ECONOMICI 3. Polini cuce - Paga pe ct 


mad TELEFONI ta 


Im) mploti per picle distanze di mt 
50.L.57.85 | 100. L.61.6: 5 l'ado. 18.25 | 300. 1.0.0 
funzionamento garantito. 
Ogni” ‘spedizione accompagnata ragtri relative istruzioni. 
Listini gratis | D. ‘DALLE SHOLLE & 0, | Listini gut 
Fornitori dallo Stato e delle Ferrovia 


1° CATEGORIA- 


85 parole Lira Una — In pià di 25, Cent, 5 cad, 


A RATE MENS 


ta Via Cinesi 1 8 pinto È alt dito "e pon Cia 
l’Avo Maria a due ore èi notte CA 


AFFI lo Eugenio do dies 
AFFITTI | io 150 date con 0 senza 
23%; oro: fero, ecc. Prezzo mitissimo. rl 


an 
SI SCONTANO siti edi ata me 
om. ch 


vere a Bonodcito Sorrent 
on rischio 
OCCASIONE: “tuazione onori mere a poso 
colta disposta venir a Parigi e che disponga subito lire 25000 
restituzione capitale intere: el lo ento sei mesi non 
È risponde ad intermediari scrivere 8. P. Q. formo 
ona. 


gi gnche 1 contanti vendonai 


| Non 


posta 


APPARTAMENTO CON TERRAZZO tit 


re, Corso Vittorio p.& è vanto cu 
Vizio ascensore. Rivolgont al peri 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cont, 5 cad 


GRANDI STALLE ?© per i coral cortili ari 


timessa © caseggiato rustico 
com acqua ‘marcia d'attare 1 in via dello Anitao Sante 18 fuo- 
volgersiviii. 808 


ri porta 8. Lorenzo. Ri 
bottega grande con 20° 


PIAZZA ROTONDA 69, acer 


comuni 
ten, dia a Fasini Digi rad or 
ea 


ALE TIRANNO Serie 


LOCA 48. Dirigersi dal portiere al N. 46 stessa 


Ti di otto ambienti © cucina, al se: 

condo piano, eoppeto |a morto: 
fioino, con impianto condottura a gas, afitasi in via del- 
Vito N 4. 800 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 76. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


DISPONIBILE 20000 soma dele copio 


| nti i novembre lo Fretta 
somestri compieti. Dirigere offerte M. B, fermo in Srl 


D'AFFITTARSI 
DUE MACPLLI 66 Sritatote teeo i 
: TIRANO paia Mie ui ne 


nia, e. Via 


CR i Anterno 9. 


MILORDINA © quasi nuora feste 


antico o 0 peso al Vandera 
a prezzo conveniente, Via 


Stabilimento dol POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos e, Junge, Ofonbach aj. 
Carta Ditta E Magnani — Inchiostri Berger Wirth, [ps 


STUDIO, DEL RAGIONIERE inmecvezi 


Jona. Perito 
ziario del R Tribunate della - Corto d'Apeilo. Ro 
via Giulia, Im nazione 
Taro ego > di sqm sii di guai 
re, Concordati amichevoli © sistemazioni di 
Assotonsa ne DU 
sooal privati, Uvala a erieoszia anta 
ivi io 
Sogreizzo 'solecttine: Motabaziono modesta im 


pi ASUOGA tati. rita tefetonae, Caria 
Via Montebello n. 18 3. piano ee, 


ANIGIE DA UOMO some CA da 


fama e tiglio picigino Uipartzioni è mutano peste dei 
Sinne Nin TELI On parlo franente. 


PERSONA Ftruita che pa GOTTA molto © cono 


draacst i spagna iano 
one Tito getta Scapa sea 

bre conii, aria, ii © soma 
viaggio. Serivere C. in posta or ij gio di 


s'impartiscono di 
[noro tedesco cru 


LEZIONI DI TEDESCO, 


îcolo dei eBrpenti N. 
darebbe iezioî 


SIGNORE DISTINTO Sisde cio e cnr 


fn cambio di francoso 0 inglese, S2tivere Salecdo Jan Sino musi 


sta Roma, 
wi reale 


SIGNORINA INGLESE misto cscinc ti 


0 di musica a Lipsia da lezioni fo merate dol 
esco o masicaa noge acconti 
dato e mul a tgnerotne nina Diigo 


MAESTRI DI MUSICA 


sica sono pubblicati nell'Avvisatore 
Roma. 


LL 4. Spodire all'uffici 
della primaria Taibica di Viene 


CASSA FORTE Su vimasi, birra gi iene 


no vendesi prezzo eccezionalmente d' 
prosio la calsoloria Carducci Vin dll E 


ON DEMANDE BONNE fc force 


lo parlant excellent 
icals. Riferonoes oxcep.ll 
Lamon ia tie de pace il nomen. et 


SIGNORINA %iPpona famiglia isiraicce Guciali da 


csi fino alla quinta classe elemon- 


Tutti 1 posti ua con 
ap Re masi di 
degli impioghi, Anvo 


SIGNORA INGLESE pesto ine noti e 


glo a domicilio; mit Domo 
Nana prosso via Venil Setimbro 98 n 


tro cumproso IL pat Dirigerii Coppelle 28 p ultimo; 


CHAMBRES MEVBLEBS ste ciutitine 


Prix modérés. $ ME U. ©. poste resta: 


nobile famiglia agiata condizione Roana 

Bit cato fans spago 
A o 
n fono cine frena 


D' AFFITTARSI 
APTTIAN patiti 


via NL Si intorno NL 


sta E 
Gini Lal vo o deg pr 
VIA GINO MIRRO 9 Si 


volondo con ponsione signorile a prezzo modleissimo. 
Al pordore, — 100 


Corrispondenze 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più cemt.$ 
Fido trio gch te Pr 


derio sarà sempre, 
curissimo sempre 


Riccardo 


o o i 
boloso, Ma uns 
legge per immutabile amica che 


Il Ministero, 
torale del popo) 
alcun bisogno 


po' di vermont 
Ho alomi dei 
{ Lord Codron: 
Ilermo, fu acclai 
musiche e bandi 
cato i cavalli 
soffietto e a ca 
le valigie, conté 
fare i lavori de 
e un bacino di 
di Palermo nor 
un movimento 


Hier 
manziarie, fini 
ministro Genal: 
In attesa dei 
netti per non } 
delle Puglie e 
facendo, di solll 
e sinistra ed a) 
Tago di Salpi si 
gli, che a Sii 


porto, i magaz 
Giunto fi 
‘andi opere « 
Eiaudio e solle! 
cato Sineo, con 
bili tradizi 
romani, che di 
conquiste coloni 
e l’altro, che ei 


avesse avuto pi 
di quel panora! 


Julia, di cui ha 
verso tanti secd 


modità come 

E poichè 
Deralità si » 
ipensare dei mi 
risitare l'ufficio 
grafi ed ha rico] 
tarvi notevoli 1 

Tra le altre d 
alla romana, 
onde riparare i 
le Indie, nel ca 

Così, sempre 
ticare un po'd'al 
turco è partito 
ciando da Bolo] 
finista, opporti 
rimode; d 


Da Bologn: 
sd anche là, 
mia coi Corpi 
da fare e così 
modernare la (i 

Tutti questi 


(S) Berlino,| 
«ierno genetlia 
dine dell'Aquila 
dott, Miquel, ed 
tor Lucanas, 


Pietroburg 
formalmente il tr 
basciatore russo 


Torino, 2 
il principe di Li 
tina per Roma. 
di ieri al Castel 


Bruxelles. 


Niale dell'ordine 


Pietrob 
munzia che la 
sorella dello 


Berlino, 
she in oceasio 
Renetliaco del 


qua ventina dio 


prati treni 


($) Vien 
peratore di 
Hofburg. 

Coll'Imperat 
sistito l’arci 
|Balenburg © 


continue la 
discorso della Cor 

Curzon, Harcon 
damento di Disra 
* Sir Ph, Currie. Al 


